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‘Roma, 9 Febbraio 


“ RoLLIETTINO POLITICO | 


Il'tèlografo ‘ci: trasmettò | un sunto! 
del distorsordella regina'' Vittoria”nel- 


> 1° itmistizio» i rr mél: discorso’ |' 
della Wégina: Vittoria*troviamo questo , 


che lil delegato inglese alla Conferenza 
avéera Pet ‘istrilzione vdi ‘ottenére un 
migliotrametito fiell’amministrazione delle 


provincia insotte è ‘sefia’ pregiudicare” 
I indipendenza e l’ integrità! della *Tut- |, 
elia 
? discorso” 


aspettare .il'testo del 
0 fiudicare' delle ‘ purole a- 
“operate dalla regina onde esprimere 
nota déll’ Inghiltérra, in séguito! 
il'icotitegno’del' governo turco. Anche 
riguardo “agli ‘ultimi incidénti di Costan- 
‘tinopoli mon Abbiamo uria parola, quan-' 


tufique) il Times civabbta ‘detto fori che 


la ‘'#@rébbo ‘di fiducia ‘in 
‘uno’ scioglinento pacifico ‘e nol ristàbi- 
'linerito Tio relazioni diplomatiche colla 

do la partenza degli am- 


Pofta, indigra 
basciatori!etta ‘caduta’ di*Midliat pascià. 
Sulla ‘bofitotta fatura ‘’dell’Ingitilterra 


| centemente 
Golos richi 


* GIORNALE -QUOTIDIANO 


intera libertà d’azione e Fifiuta..di a) 


queziare «gli.ulteriori procedimenti della 
Il Golos di Pieftbburgo'ton è molto 


felice nel commentare la rivoluzione 
ministeriale »a.+ Costantinopoli. Diremo 
car ° questi suoì':commeénti © le de- 
duziohi he, egli trae “dal fatto in di- 
$corso ‘lafinò‘un'’carattere’ di verità e 
di'giavità ‘alle voci Vorse che Ta Russia 
fdhoa è (anto avvenne te- 


:Golos i latte 
sulla, caduta ‘di un granvisir che carez- 
zava dei, progetti .ridicoli: di: riforma; 
insisto nel dimostrare ‘che. la Russia ha 
non una mna,mille ragioni: pe doman- 
dare ‘rifot'me serie è basi solide per la 

tica orieritalè delle' potenze ;' parla 
lella” negessiti in bui ‘si trovano i go- 
me di LA all'ultima circolare 
e reiakoff, atcennandò ane 
Petr: tti 


h | fatti ‘ul di ‘Costatitiniopoli; 
Trifinie — o qui il velenò det È 
mento — si rivolge ai tureofili inglesi 
spo pet per le, beffe delle loro, spe- 
rpuse agli opera. coizonae di que 

x Al cui innalzamento, con- 
tribul probabilmente l'ambasciatore della 


Gian poni do il sultano, l’emulo 
spesso fo el eralo Ignatieff. 
È ‘sirigolare ‘éhe il Bolo r* l0- 
gnamento, o*finga di faro pini ot 
su un periodo del discorso della 
L Vittoria" non bene bd ‘Verso i, parti- 
Biani, della politita: del signor. Disraeli 
n-Oriente,, mentre l.Zimes, poche ore 
prima che. la-.regina rivolgesse la pa- 
rola. ai.rappresentanti della nàzione, 


ina 


LE 


Spille, rive, del.Bosforo, Il. 
nzione dell'Europa 


| caduta ‘di Midhat pascià, ‘che era rap- 
èsentatò come, la pietra angolare del- 
l'avvenire della Turchia, rivela sempre 
| più. la, negessità di cercare basi serie 
| d'una pacificazione durevole in Oriente, 
4 e .cercarle in istituzioni solidamente gua- 
(rentite. In ultima;.analisi ,..il. Nord 
| stiene il ‘programma .russo.; intervento 
Varimato ‘inTurchia; con'o senza appog- 
' gio dell'Europa. 1 
L'Agenzià' generale russa dice the è 
pel momento dî cleolre i 
«Valore, o Je-sopspguenze fel ca nblaziento 
‘.avvenio,a, Costantinopoli, ma aggitinge 
! che c'è da temere,;una, pl 


f ione 
dei so/tas.e una. controrivoluzione. La 
‘| stedsa! Agenzia. russa,trova. molto ine- 
'stitti glia menti..del; Times in- 
torno alla circolare | del»-principe*Gor- 
| ciàkoff è ‘concliide ‘in-tm ‘nibido molto 
importante © l'Inghilerta ségna una po- 
litica dilatoria -e- ua 
fa intanto 
sogno di sapere.se il suo esercito deve 
essere mobilizzato 0. ridotto sul piede 
di pace... 


ì 


di stazione, al Pireo 
che la 


* Un'telegramma ‘da Parigi:dice.che, ' 


stando a ‘informazioni private da Vienna, 
è probabilè che saranno riprese le trat- 
tative fra le potenze circa la quistione 
orientale. Queste trattative dovrebbero 
esset riprese sia con uno scambio! di 
comunicazioni fra i gabinetti, 0 sotto 
forma. di una Conferenza da riunirsi a 
Vienna. Ma bisognerà aspettare Ja con- 
ferma .di questa, voce ci sembra 
molto azzardata , come pure è molto 
problematica la supposizione che tro- 


‘tilla del pari, ‘e'ciò bi ctmprende. Sol-!| aveva cuba divinformarei che-si ‘sàrebbe viamo nello stesso .telegramma.ida»Pa- 
tanto si parla»d’tin'leàle concorso che evitato questo tasto délla caduta di'Mi- figi, ché, cioè, l'Inghilterra contiriterà 


Y Imghilterra è sempre: disposta ‘dare, | dla 


nell'intéresse della paco. 


cià. 


Tutto ciò, come un vede, ha un 


Ta discussione dell'indirizzo ‘in ri- i significato noù dubbio. Siamo sempre li: 


sposta al discorso della’ corona è co- ; 


minciata subito nelle d'ue (Camere ; e i 
discorsi di lord Gran/ille,-lord Derby, 
Jord' Beacorisfield , - Yord » Salisbury. 6 il 


cancelliere dello scacchiere, riassuntici | 


dal telegrafo, not mancano d’ impor- 
‘tanza: ‘Nonbisogrra abbandonare il trat- 
tato del4856, ‘disse lord Granville.. La 
politica dét govetno inglese, non è cam- 


biata, «disse lord Derby. ‘La quistione ' 
drientale è. una | questione complessa | 


+ che si collega coll’esistenza dégl'imperi, 


disse il sig. Disraeli. L' Inghilterra ha 
grandi simpatio “pei cristiani d'Oriente, 
ma non bisogna adoperate la forza nè 
usare violenza; alla Turchia, dissè lord 
Salisbury: L'Paghilterra vuole un'azione 
comune in Orfente, poichè un'azione iso- 
lata della Russia sàrebbò sospetta, disso 
sir Northcote: 


cienti per supporrò qualè sarà l’attitu- 


In tutto questo abbiamo indizi sutt- | 


una lotta poderosa di influenze russa o 
inglese che i spiega gli ‘avvenimenti a 
Costantinòpoli. “Intanto ‘in’ questa città 
l'opinione è generale che Midhat pascià 
sia vittima, come avrebbe esclamato egli 
stesso nel momento dell'arresto, d'una 
cospirazione russa. Il'-Faro del Bosforo 
inneggia ‘al cadute gran visir'the rap- 
presentava il prindfpio della rigenera» 
zione dell'Oriente per mozzò dell'Oriente. 
Il popolo turco non dimenticherà i ser- 
vigi,di quest'uomo 6.soguirà con affetto 
i suoi passi nella.via ‘d’un:immeritato 
esilio. In sostanza; il Faro del Bosforo 
dice che bisogna «eplorare la scomparsa 
di Midbat pascià.come una disgrazia per 
la Turchia, dal momento che la Russia 
canta trionfo e ripete con più forza 
all'Europa che la Turchia è incapace a ri- 
forînarsi. 

N Nord è ‘inolto più prudente del 
Golos ‘il giudicare gli avvenimenti di 


dine dell‘ Inghilterra ‘in’ questa nuova | Costantinopoli ; egli dice che sarebbe 


fase della quistione orientale. La Gas- | 
setta di Colonia ha da-Londra che il 
gabinetto ‘inglese ha ‘già risposto ‘alla 
nota Gorciàkoff. Ta risposta è cortese, 


ma riservata. L'Inghilterra si risorba } 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O. VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Ella si fece incontro ai parenti in- 
quietati, con una grazia gaia e sponta- 
nea; perchè nessuno era suo pari in 
saper assumere ‘certi modi da donne 
femme, che giungeva in un istante al 
più completo successo, laddove una se- 
vera gravità e un serio ragionare a- 
yrebbero. probabilmente fallito. 

«Quel povero dottore ! » diceva stro- 
picciando di buon umore le sue mani 
piccole, paffutelle e bianche, « quel 
caro dottore! gli è la miglior creatura 
del: mondo! » Poi passava a narrare 
come la combinazione si fosse data che 
l'avesse dovuto chiamare per le sue fi- 
glie, clie s'erano tanto affezionate a lui 
che, guai. a- parlar loro di altro. dot- 
tore !.come, naturalmente avesse  fidu- 
«cia in lui per curare i propri, dovesse 
riporla anche per quelli degli altri; e 
che, del resto, non era stato che, un 


espadiente del tutto passeggiero. Bianca 
ed: Angelica aveano avuto la emicrania ! 


azzardo: il. far. pronostici sulle conse- 
guenze di questi avvenimenti dal punto 
di vista ‘delto sviluppo ulteriore’ della 
crisi orientale. Però s'affretta, con vi- 
sibile compiacenza; a mostrare come. la 


fre] o e]|=>; Ee@"- 


© il dottore aveva prescritto una po- 
zione; ecco tutto. 

1 parenti furono per tal modo ridotti 
al silenzio. Bianca ed Angelica vennero 
per giunta in suo aiuto cantando ad 
alta yoce le lodi del loro. medico : le 
altrg-3cdlaro) fecero ata, diebfarando a 
una voce che, se fossero malate, non 
vorrebbero aver altro medico che il dot- 
tor Giovanni; e.miadama rise è i ge 
nitori risero. anch'essi. 

Nel Labassecour l'amor della prole 
deve essere spinto all'ultimo segno, al- 


in tin'uzione pacifica d'accordo colla 
Russia. 
PAVESE TSE e open “RELAIS RTRT 


IL MINISTERO 


I giornali più o meno ministeriali che 
abbiamo. ricevuti. stamane sono ricchi 
di corrispondenze edi telegrammi , che 
viemieglio rivelano gli screzi manifesta- 
lisi nella maggioranza e la confusione 
grandissima di idee, di pensieri, di senti- 
menti e di desiderii, che agitano le va- 
rie-frazioni della sinistra. 

Chi chiedesse all'on: Depretis: che 
vuole la maggioranza f difficilmente po- 
trabbe ottenere una : risposta soddisfa- 
cente. 

Lo stesso presidente del. Consiglio 
non riesce probabilmente a raccapez- 
Zarsi in mezzo a tanto disordine poli- 
tico e morale, il quale necessariamente 
deve trovar un riscontro nel ministero 
® riflettervisi come in uno specchio. 

Importa all'Italia che tale condizione 
cessi presto, se non vuolsi che i suoi 
interessi più importanti rimangano dan- 
heggiati è che l'amministrazione diventi 
fiacca e paralitica. 

Si deplorano da molti i mali che si 


i————_________— 


suo contegno verso di lui. Inoltre ella 
faceva più attenzione a) 
e le visite, anche mattutine, del. dottor 
Giovanni, la trovavano. infallibilmente 
colle sue treccie graziosamente atcomo- 
date, la voste di camera già sostituita 
da un vestito più elegante è le panto- 
fole da ‘graziosi stivaletti allacciati. 
Difficilmente mi persuado pure che 
, tutte queste premure tendessero fuorchè 
l'a dimostrare ad un bell'uomo ch’ella 
non era del tutto una brutta donna. 
Nè tale oll'era, infatti: senza bellezza 


meno.a giudicarne dall’indulgenza che | di lineamenti nè eleganza di forme,-ella 


essa. ottiene da’ rispottivi. parenti : im- 
perocchè il voler dei figliuoli è. legge 
in molte case. Madama non fece che 


piaceva, benchè non avesse più le gaie 
grazie della giovinezza. Chiunque non 
si sarebbe stancato di vederla: ella non 


accrescere al proprio credito per a-|era mai monotona, nè insipida, nè sco- 


ver agito in quest'occasione in. uno 
spirito di parzialità materna: olla uscì 
quindi, dall'accusa, più splendida che 
mai e le genti più che mai sì com- 
piacquero di avere in lei una direttrice 
tale. 

Neanche ora potrei asserire con cer- 
tezza perchè ella mettesse così a re- 
pentaglio i suoi interessi per amor del 
dottor Giovanni. Ciò che dicevano gli 
altri in casa, tutti, alunne, maestri, e 
perfinò le persone di servizio, si .era 
ch’ella stava per isposarlo : avean bel- 
l’e fissata la cosa e differenza d'età non 
sembrava fare ostacolo ma l’avean tutti 
per certa. 

Bisogna anche confessare che le ap- 
parenze'confermavano quest'idea : dap- 
poiché madama sembrava si inclinata a 
mantenerlo a’snoi servigi, sì esatta ad 
attenderlo allorchè faceva le sue visite, 
sì manierosa, sì benevola, si iaia nel 


lorita. I suoì capelli non punto imbian- 
cati, i suoi occhi azzurri con la luce 
temperata, le sue gote fiorenti, tutto ciò 
piaceva non istraordinariamente ma co- 
stantemente. 

Aveva ella davvero qualche idea di 
adottare il dottor Giovanni a compagno 
della sua vita e delle sue sostanze che 
dicevasi ammontassero a un buon poco? 
E sospettava il dottore in lei tali idee? 
So di averlo veduto uscire dalla sua 
presenza, qualche volta, con un mezzo 
sorriso alquanto sospetto sulle labbra, 
e negli occhi uno sguardo come di ma- 
schile vanità solleticata. Con. tutto il 
suo bell'aspetto e la sua benevolenza, 
ei non era perfetto; ed anzi molto im- 
perfetto doveva essere se incoraggiava 
delle speranze cui non era sun inten- 
zione di adempiere. Ma chi lo sa se 
non era tale la sua intenzione? Le genti 
dicevano -che nom aveva danaro, che 


80-.| 


la Russia ha bi- | 


vedono, ma non'i'mali che non'si ve- 
dono e che sono i più gravi. Perocchè 


quietudine e tutti, la. deplorano; ma. l'i- 
nerzia amministrativa;non si, discerne 
‘che da pochi e «arresta tutti gli affari 
più gravi, im lo al ministero di 
prendere suna risoluzione, qualsiasi, per 
| l'incertezza, in, cui è delle disposizioni 
j de' vari. gruppi, parlamentari. 
| I quali, nelle loro disputazioni intorno 
al imma di Stradella ‘0 ‘al pro- 
| gramma di Caserta e ‘di Catanzaro, 
troppo facilmente di ‘che, un 
ministero travagliato in tal. guisa, oscil- 
| lante, diviso, perde ogni giorno.di ivi- 
| goria e diventa ‘inetto ‘a studiare e de- 
«finire i grandi problemi economici chie 
gli.sono affidati,..e, dalla cui. soluzione 
‘ dipende» l’ingagliardirsi ..0 .l'intisichire 
della vita'Mmazionale. 

Si potrebbe ‘egli sperare che l'on; De- 
, pretis, combattuto e, quel ch'è peggio, 
Dan fari insidiato, abbia la trane 
‘ quiltità richiesta, ad esaminare, e appro- 
fondire delle questioni così difficili ed 
ardue, ‘come dei trattati com- 
merclali,, dell’asertizio delle strade fer- 
rate e dei provyedimenti per, la  cesst- 
zione del.corso, forzato., : che -richiede- 
rebbero l’aiuto di intelligenze potenti, 
delle quali non sappiamo se ve ne siano 
troppe fra i presenti suoi amici politici? 

Le riforme, nell’ amministrazione e 
nella finanza, se non si, possono conse- 
guire adesso, si conseguiranno più tardi. 
L’indugio non nuoce; considerati i pro- 
positi vaghi, inideterinati è iridotetmi- 
nabili della Camera, la fiducia in savie 
! riforme viene dileguandosi, e dai . più 
si. riguarda come minor. male .il non 

fare anzichè il fare. 
| Ma le quistioni ‘accennate ‘di sopra 
"non ‘ammettono dilazione; bisogna a 
qualunque costo definirle. 

È sopra di esse che fa d’uopo di ri- 
chiamare tutta ‘la sollecitudine ; della 
maggioranza. Delibererà poscia se il sin- 
daco abbia ad essere, elettivo, se il pre- 
sidente della . deputazione | provinciale 
debba, venine scelto fra i consiglieri o 
dalla deputazione medesima ; non sono 
problemi urgenti, rispetto ai quali l'in- 
dugio sia cagione di mali irreparabili e 
di sconforto. 

Ma i trattati commerciali scadono in 
aprile ed in giugno prossimo, e la Con- 
venzione con la Società-dell’'Alta Italia 
arriva presto al suo termine, e l’ob- 
bligo di proporre i provvedimenti che 
ci instradino alla cessazione del .corso 
forzato deve essere soddisfatto in questa 
sessione legislativa. 

A tali impogni non potrebbe sottrarsi 
il ministero, senza venir menò all’ uffi- 
cio sno. E ad essi, e non alle quistioni 
comunali e provinciali, rivolge la sua 
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doveva vivere della sua professione. 
Madama, benchè forse di quasi una 
quindicina d'anni pià vecchia di lui, 
era di quel genere di persone che mai 
invecchiano, mai avvizziscono 0 infiac- 
chiscono. In brione relazioni fra loro 
erano certo. Egli forse non era inna- 
morato; ma quanti sono innamorati, o 
almeno si maritano per amore, nel 
mondo ? Stiamo ad aspettare la fine. 

Per chi egli vegliasse, per chi indu- 
giasse sì volontieri nella rue Mossette, 
io nol sapevo; ma la singolarità dei 
suoi modi, il suo aspetto vigile, ar- 
dente, preoccupato, non s'era mutato ; 
anzi s'era piuttosto reso maggiormente 
tale. Se mai non l'avevo potuto perfet- 
tamente comprendere, di meno in meno 
il capivo. 

Una mattina la piccola Giorgina a- 
vera avuto più febbre e per conse- 
guenza era più inquieta : ella piangeva 
e non potevo calmarla. Supponevo che 
una certa medicina ordinatale non le 
fosse troppo confitcente e dubitavo se 
avesse a seguitarsi. .\speltavo perciò 
con impazienza la *ventita del dottore 
per consultarlo. 

Sentii aprire l'uscio» di fuori e la sua 
voce indirizzarsi alla portiera. Suppo- 
nevo quindi di vederlo . dopo pochi se- 
condi, perchè soleva fair gli scalini a 
tre a tre e venir direttamente alla 
stanza de’ bimbi; ma invece passarono 
cinque minuti, ne passarono dieci ed 


l'anarchia della Camera è, cagione d'in-.. 


< attenzione l’Italia che pensa, l'Italia :che 


lavora, l'Italia che paga, l'Italia che si 
era: fatto un alto ideale del proprio av- 
venire. 

Come adempie ìl ministero nn’aspet- 
tazione. così onestà e legittima ?. Dopo 
aver fatte le più spettacolose promesse 
di strade ferrate, di strade ordinarie, 
di porti, di fari, di lavori, pubblici. d'ogni 
sorta, non è doloroso lo scorgerlo tanto: 
impotente da non esser in grado di ri- 
sòlvere le'più urgenti quistioni?. » 

Mentre le yarie frazioni*della “mag- 
gioranza sono frementi di lotta, i giorni 
passano e ninna soluzione si presenta 
che calmi le iriquietudini del'paese e 
rialzi gli spiriti abbattuti dell'industria 
@ del commercio, che sono, in questo 
momento, gl'interòssi supremi a cui si 
attendeva che il ministeto avrebbe de- 
dicate le speciali sue cure. 

Noi disdegttiamo di penetrare ne'mi- 
steri del gabinetto ; noti riferiamo nep- 


_pure le voci sparse da’ fogli ministe- 


riali intorno alle intime sue condizioni. 
No ispetta a noi il domandare nè il 
suggerire delle modificazioni e de'cam- 
biamenti. Faccia il presidente del Con- 
siglio come gli pare‘è come le rieces- 
sità parlamentari possono imporgli, af- 
fine di ristabilire l'armonia mel mini- 
stero é la concordia nella maggioranza. 

Usciti fuor del pelago alla riva, noi 


possiamo assistere senza trepidazione ' 


alle viceride, del ministero.e, della ;mag- 
gioranza, le quali tanto più.turbano.la 


cosciénza nazionale, quanto «meno sono | 


esattamente ‘conosciute Ma mon vi pos- 
siamo assistere coîì indifferenza. 
Perciocchè ne vanno di mezzo i de- 
stini d'Italia ela sorte delle classi la- 
voratrici, a cui l’attività delle manifat- 


ture è la frequenza degli «cambi assi. | 


curmo il pane quotidiano: 

x Riflettano a questi, supremi bisogui il 
ministero e la maggioranza e proeurino 
d'intendersi, per.impedire che il carro 
amministrativoarrestandosi interamente, 
ci condanni tutti ad un regresso, che 


chiarazioni e gli sperticati programmi 
fatti nelle ultime elezioni. 


La commemorazione del 6 febbraio 1853. 


Igiornali milanesi «ono pieni della pole- 
mica intorno alla commemorazione del 
6 febbraio 1853. È polemica in fami. 
glia, tra le vario chiesnole del partito 
repubblicano, Îl quale, scatsò di numero, 
è ancor più debole per le sue discor- 
die, Di queste e delle loro conseguenze 
non avremmo ragione di occuparci, se 
non fossero stati imprudentemente com- 
promessi il decoro e la dignità della 
Camera dei deputati. Tutti conoscono 
questo poco brillante episodio parlamen- 


——_—_—_______— 


Forse era con madama’ nel salotto ? 
Impossibile! L'avevo lasciata pur dianzi 
che si vestiva nella propria stanza. Stetti 
in ascolto. Trè alunne stavano eserci- 
tandosi al pianoforte nel salotto da 
pranzo e negli altri due da.ricevimento, 
fra i quali ed il corridoio non v'era 
che il gabinetto della portiera, che do- 
veva essere stato in origine un doudoir. 
Più lontano, nell’oratorio, una classe di 
dodici o più prendevano lezione di canto 
e appunto allora stavano cantando a 
coro una barcarola. Che potevo dunque 
intendere in tali circostanze? 

Dico, che potevo intendere che non 
fossero canti e suoni? Pure, si; intesi 
una risatina acuta partire dal gabinetto 
sovr'indicato, proprio dietro alla porta 
dov'io stava; quella porta era semichiusa 
e una voce d'uomo sentii che, con ac- 
centi soavi, profondi, supplichevoli pro- 
nunziava alcune parole, tra cui distinsi ; 
< per l'amore del* cielo! » E poscia, 
dopo un’altra pausa, ecco sbucar fuori 
il dottor Giovanni coll'occhio lucente, 
ma non già per gioia o trionfo ; il volto 
acceso e un'espressione di dolore, di 
ansietà, di delusione e in'pari tempo di 
tenerezza impressa in esso. 

L’uscio aperto mi servi di riparo dalla 
sua vista; ma quando ancora gli fossi 
stata proprio sott'occhio, credo che pure 
non mi avrebbe veduta, Egli sembrava 
avere ricevuto tale una mortificazione 
o, per dir meglio , aver subito alcuna 


îo non vedevo traccià di lui. Che po-| grave ingiustizia; tale alméno fu l'im- 


teva egli fare? La pircina 
tanto pietosamente che me 


si lagnava | pressione che io ne ricevetti. E non mi 
ne doleva | pareva che fosse tanto il suo amor pro- 


il cuore. Scesi per chijedere ilel dottore. | prio quanto le sue affezioni che doves- 


I) corridoio era’ vuoto. Doy'}era egli ? 


sero essere state ferite, crudelmente 


i 
contrasterebbe con le rimbombanti di- | 


fare. L'onorevole Cavallotti ha proposto 
alla Camera d’inviare una’ rappresen- 
fanza 1 quella commemorazione; .il pre- 
sidente del Consiglio non ha fatto al- 
cuna osservazione in contrario, € la Ca- 
mera sè affrettata nd approvare la pro- 
posta Cavallotti. I rappresentanti erano 
Sulle mosse per recarsi a Milano, quando, 
che è ‘che non è? si tiene a sapere 
che il Comitato promotore milanese, 
sotto gli auspici del signor Biùsco Onnis, 
riflutà l’ititervento di una rappresentanza 
parlamentare perchè offenderebbe il ca- 
rattere popolare e democratico di quella 
dimostrazione. Una Camera monarchica, 
secando’.il Comitato, non può essere po- 
polare nè democratica, 
Ma se così pensa e vuole il Comitato 
promotore, a nome di chi ha parlato 
l'onorevole Cavallotti? A_nome di un’al- 
pun frazione ‘ repubblicana; Ja quale è 
| d'avviso che il modo di affret- 
| tare Îl trionfo della repubblica sia di 
‘ costringere il Parlamento aprender parte 
a dimostrazioni repubblicane: Ora che 
cosa accadrà? Dicesi che la rappresen- 
| tanza della Camera abbia fatto sapere 
che non partirà da Roma se la Giunta 
| municipale di Milano non assume essa 
la suprema direzione della funzione. 
L'onorevole Cavallotti, l' onorevole Fi- 
\ lopanti e gli altri repubblicani parla- 
| mentarî protestano contro i loro amici 
meno disposti alle transazioni. La Giunta 
municipale esita ad incaricarsi di quella 
direzione, poichè sa bene in qual ve- 
spaio si caccerebbe se volesse porsi a 
capo di una dimostrazione promossa con 
intendimenti ch’essa non può approvare. 

Però, secondo i giornali giunti da Mi- 
«lano stamane, «il sindaco avrebbe parte- 
| Sipato al Comitato promotore doversi so- 
spendere il trasporto delle ossa delle 
| vittime del 6 febbraio dal Cimitero di 
| Porta Magenta ‘a quello \monurbèntale, 
| che doveva aver--luogo, com’ è noto, 
domenica «14 (corrente, » Qualcuno vor- 
rebbe che queste onoranze funebri fos- 
sero! rifinite alla commemorazione delle 
cinque giornate. Ad ogni modo, la de- 
liberazione del sindaco di Milano ‘ me- 
rita lode, perchè non sappiamo se, nelle 
presenti condizioni, la dimostrazione 
avrebbe potuto’ farsi senzà inconve- 
nienti. Così si acquista un po’ di tempo, 
e forse si troverà un temperamento che 
valga a soddisfare, più o meno, tutti 


i gl’.interessati. 


Ma , nella più favorevole ‘ipotesi , 
rimane il fatto spiacevole che la Ca- 
merà è stata messa, come si vuol dire, 
fn una falsa posizione. Fino ad oggi i 
rappresentanti della Camera stessa sono 
stati incerti fra il-partire 0 il rimanere, 
è la loro. risoluzione dipendeva dallo 
deliberazioni di Comitati extra-parla- 
mentari, od anche da quelle di una 
Giunta municipale, che, per quanto ri- 
spettabile, non può essere dichi 
arbitra delle decisioni della Camera elet- 
tiva. 

Di chi è la colpa dell'accaduto? Fra 


— ————_—_—_—_-+& 
ferite. Ma chi era il suo tormentatore? 
Qual mai persona in quella casa potea 
vantarsi Fareto su di lui tl potere? 
Madama, come ho detto, era nella sua 
camera ; il gabinetto dal quale egli era 
uscito era assegnato, per uso, esclusi- 
vamente alla portiera, e questa, una 
graziosa, ma vana, leggera mercenaria, 
senza principii, grisette francese, que- 
sta non poteva per certo, no, non era 
possibile ch’ella potesse avere su di lui 
un'influenza tale e siffatta. 

Pure, mentre io stavo così ponderando, 
la voce appunto di lei, chiara benchè 
alquanto stridente, sì fece sentire, can- 
tando una leggera canzonaccia francese, 
Io guardai dall’uscio semichiuso, non 
prestando fede ai miei sensi. Quivi se- 
deva ella appunto, la portiera, la Ro- 
sina, in un abitino di giaconetta rosa, 
intenta a guernire una cuffiettina ; non 
altro essere vivente eravi.in quella stan- 
zina, se ne togli alcuni pesci dorati in 
un vasò di cristallo ‘e ‘alcuni fiori nei 
vasi ché splendevano ai raggi del sole 
di luglio. 

Qui v'era un problema da studiare, 
ma io dovevo affrettarmi a salire per 
interrogare il dottore circa la medicina. 

Il dottor Giovanni sedeva presso il 
letto della piccina che era stata già e- 
saminata e calmata, edora se ne stava 
tranquillamente nel suo lettino. Madama 
Beck faceva in quel punto al dottore 
delle osservazioni sopra la salute dì lui 
stesso, notando un cambiamento, reale 
od immaginario, nel suo aspetto, accu- 
sindolo di  affaticarsi troppo è racco- 
mandandogli il riposo e cangiamento 
d'aria. (Continua) 


La Camera , non, doveva  prestarsi, a. 
questo giuoco, e, in. ogni:casoy il mini- { 12 accordo europeo , le grandi potenze si tro- 


stero, che col suo ‘silenzio incoraggiò do 


l’approvazione della proposta Cavallotti, 
e che pure ha la risponsabilità dell’or- 


“dini costituzionali > avrebbe dovuto in" 
dicare alla Camera i pericoli della sua 
deliberazione, 
Dél resto, è un fatto nuovo che sì 
deliberì Ta nomina d’ una Commissione 
parlamentare , senza alcun invito delle 
Persone che hanno qualità per richie- 
llerne l’ intervento. L' onor. Cavallotti 
prima di fare la sua proposta avrebbe 
almeno dovuto promuovere un invito 
formale per parte degli ordinatori della 
commemorazione. Mancando questo, la 
Lo non avea fondamento di sorta. 
Stato un grave. errore il prendere 
senz’ altro una deliberazione quasichè 
dal votar subito dipendesse la salute 
della patria. Non si poteva aspettar 
almeno ventiquatti” ore per prendere le 


necessarie informazioni ? E se il mini- | 
Stero taceva, se la Camera non s'ac-.| 
| 


corgeva degl’ inconvenienti del suo voto, 
spettava al presidente di far notare la 
mancanza di un invito, e la poca op- 
portunità d’ intervenire non richiesti ad 
tina dimostrazione. Per far ciò non vi 
era bisogno di aspettare il nuovo Re- 
golamento ; :l’ antico, ancora in vigore, 
bastava. È 

Intanto abbiamo una evidente offesa 
alla Camera, Qualunque temperamento 
sì prendesse non riparet'ebbe bll'ertore 
commesso in danno della Rappresentanza 
naZionale. È da desiderare ‘che sî trovi 
modo. se non di cancellare, almeno di 
attenuare il danno e l'offesa; ma al 
tempo stesso desideriamo che questo 
malaugurato incidente ammonisse la Ca- 
mera a procedere: più cauta quando si 
tratta dî unirsi a certi avversari dî quei 
principii dai quali essa riceve la propria 
autorità, e serva pure di lezione al mi- 
nisterò, che ha il dovere di tenore alto 
il prestigio delle istituzioni affidate alla 
sua: enstodia; 


QUESTIONE D'ORIENTE 


La destituzione di Midhat-pascià 


La Politische Correspondenz ha, por di- 
spaccio da Costantinopoli, 6: 


La caduta di Midhat-pascià è il risultato 
d'un, intrigo vecchio-tutco, preparato da 
lunga data. Il caduto granvisie era, sospet- 
tato dai suoi avversari di, lavorare alla ca- 
duta della dinastia. | sospetti datavano sino 
dall'epoca della destituzione, dal trono di 
Abdul-Aziz, è assunsero però più gravi pro- 
porzioni dopo l'ultimo Gran Consiglio, Mi- 
dhat non aveva alcun sospetto di'quanto 
si tramava contro di lui. Chiamato dal sul- 
tano, egli, venne. dichiarato \ in: arresto è 
stante pede portato sull’ yacht imperiale, 
ch' ebbe ordine di partire immediatamente 
e di sbarcarlo nell'isola di Motelin. 


Secondo, notizie da Odessa ,; la Turchia 
arma con .un' attività straordinaria, I no- 
madi della Siria daranno un corpo di dieci 
mila uomini di cavalleria. In tutta l'Asia 
minore il reclutamento ha luogo alla pre- 
sona degli ulema che eccitino l'entusiasmo 
dei mustlmani. Molte reclute  percotrono 
la città di Damasco gridando: « Viva la 
religione del. profeta! » 


LA CIRCOLARE RUSSA 


Riferiamo dal Joprual de 
il testo della circolare, c 
koff indirizzò ai rap 
sea a Berlino, Vienna, F 


iti della 
Londra 


Pietroburgo, 31 gonnsio. 
La resiatenza vpposta dalla Porta ai desideri 
‘opa fa entrare la crisi orientale ja una 


priacipio la,quistione i come care 
potere e dover, essere risolta solt 
nime volonta delle grandi potenze. Si 

fatti vontiè rekpioto da tutti i gabinetti ogni se- 
condò fine esclusivo e personale; la diflicoltà si 


limita ad indurre il governo turco a governare | 


od. nmavo i sudditi cristiani 
l'Europà non sia esposta a 
Ta sua cosciboza è la 
i uiia quistiuno d'u= 
rule 

quiadi pipe 


in modo più 
dol sultano, 
continno criki che 


Il gabinetto, im 
ottenero 


presentare, ni-gabinetti soropsi ; delle. proposte 
cho potrebbero servire como basg ad un ac- 


proposte conrenute nel dispaccio del sig. conte 


Afdrussy del (18 (30) dicembre 1875 arurauo |-tito ‘e 


| 


| 
| 


} 
| nell'applicazione di esso. Il sig. Giul 


| mon è stato, obbligoto di ricorrere ad un 
| sistoma di difesa che 


visogi quando la « 


| sostenet 
| dottrina sosten 


nel loro di 


nerali, è che dimostrarono altresì iamtgrin 
volontà di raggiungere questo scopo mediante 


nella stessa condizione come al principio 
{ crisi, che venne unicamente aggravata dal 
sangue sparso, dalle passioni agitate, dall' ac- 
cresciuta rovina e dalla probabilità d' un inde- 


dine pubblico e dell’ integrità degli or- | fiaita preicsgzzione del deplorevole stato di 


a 
l'opiaione pubblica ed i governi. La Porta è 
immemore delle sue precedenti promesse, come 
pure dei suoi doveri quale parte del concerto 


guropeo ; essa non 
i i grandi potenze. Ben lungi 

dall'aver fatto un passo verso una soluzione 
soddisfacente , la situazione si è peggiorata in 
Oriente @ sostituisce tina continua mingceia per 
la tranquillità dell' Europa, pei sentimenti del- 
l'umanità e, ln coscienza delle nazioni cristiane. 
Ja simili circostanze, $S M. l'imperat re, 
prima di sdottare una risoluzione intorno all'at- 
titudine che reputa opportuna, desidera cono- 
scere, quella che si propongono di seguire gli 
altri gabinetti, coi quali finora abbiamo uniti i 
nostri sforzi 6 eoi quali anthe per l'avvenire 
desideriamo procedere quanto più è possibile di 
comune accordo. 
Lo scopo che hanno di mira le grandi po- 
terze vente esposto chiaramente dagli atti della 
Conferenza. è 
Il rifiato, del, gorerno turco offende I° Europa 
nella sua dignità e ne turba la tranquillità. Ci 
preme sapere che cosa iutendano di fare i ga- 
bietti con cui.finora abbiamo agito d'accordo, 
per.rispondere a quel rifiuto ed nssicurare l’e- 
secuzione delle loro decisioni. 

Siete invitato ad informartene, dando lettura 
del present 


Firmato? Goncruore. 


LA QUISTIONE BANCARIA 
mell'Austria-Unghe 


I giornali di Pest del 6 rannunziano la 
improvvisa rottura delle trattative per la 


quistione bancaria. Questa notizia produsse |. 


a Pest una profonda impressione. 

Si erede ché î punti sui quali non si è 
potuto giungere ad un accordo siano i se- 
guenti ; il minimum Jelle assegnazioni delle 
succursali ungheresi; la limitazione della 
sfera d'azione delle Direzioni di Vienna e 
di Pest; infine Ja composizione del Comi- 
tato ventrale. 

Relativamente ai due primi panti venne 
trovata una proposta di mediazione, mentre 
i ministri ungheresi posero, un ultimatum 
sul terzo, Essi insistono per la parità nel 
Coinitato centrale, mentre la Banca Nazio- 


|'nale' vuole ‘il ‘rapporto di otto a quattro e 


la nomina del governatore .e dei vice-go- 
vernatori austriaco cd. ungherese. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispoadenza part. dell'Opiuione) 


(W) Parigi. Verw ,.0. febbraio. 
— Nella Camera fuvvi un'interessante sca- 
ramuccia, Il sig. Madier de Montjam voleva 
interpellare il sig. Giulio Simon sulla po- 
litica interna del governo. La Camera, più 
ministeriale ché il ministro, aggiorno la di- 
pellanza. Si discusse 
tagrel sull'abolizione 
del decreto del 17 febbraio 4852. Il ripri- 
stinamento delle. leggi anteriori a questo 
decreto diede. luogo ad una calorosissima 
discussione. Il sig. Giulio Simon disse che 
il governo noi rimanerS disarmato 
davanti agli at 
tati bonapartisti pigliarono quest'occasione 
por rammentare al ministro che sotto l'im. 
pero egli chiedeva la libertà assoluta dell 
stampa. Il sig. Giulio Simon, avondo di 
chiarato che non intendeva di lasciar of. 
fendere il princi;io stesso del governo re- 
pubblicano, il six. Raoul Duval gli rispose 
che.il-miglior mezzo 
cipio consisteva nel mostrarsi conse 


può servire a tutti È 
dai loro precedenti 
d'esigore, a suo av- 
no di un paese è 
sì do 
fatti, 


ministri, imbarozzali 


be 


pragi 


completamefite modificata, che 


toner conto del la 


affatto diversa. Il «ig Giulio Simon, essendo 
sotto un'governo assolto, credevasi obbli- 
gato ‘è sostenere la. libertà assoluta délla 


stampa. 
Secondo: questo principio, la stampa do- 
| vrebbe esser quanto il 


do generale è ad un'azione comune, Queste + 


avuto l'approvazione di tuite le grandi potenze | 
e quella. della Porta, Dscché però la mancnoza | 


d'una sanzione esecutiva fece, sembrare inutile 
ogni accordo, i gabinetti furono posti nella pe- 


cessità dal miviorandii di Berlino, di di-hia. | errori di 


È 


rarsi ‘sul principio d'une eventuale covperazione 
riguardo ai mezzi. più efficaci per raggiungere 
il loro scopo comune... ... 4 

Siccome l’iecordo non fu .unsnime ed essendo 
così interrotta l'azione diplomatica, i gsbinetti si 
riunirono nuovamente ‘di fronte alla crisi che 
diveniva sempre. più grave in seguito alle stragi 
in Bulgaria, alla rivoluzione a Costantinopoli e 
alla guerra' colla Serbia ed il Montenegro. 

Per inîziativa del governo inglese esse sta 
bilitono alcune basi di pacificazione e garanzie 
che furono discusse in una Conferenza convocata 
a Costantinopoli. Questa Conferenza nei suoi la- 


abbastanza 
» Giulio seguendo 
signor Gambetta, per 


ingiurie conti 
bonapartisti ele oss 
ad abbattere it gov 
fiutavasi. di conc 
vieno che i gior: 
maj sequestrati 0 
si riservano ai giornali rad 


egli ri 
delle armi. Ora. av- 
bonapartisti non sono 
arocressati. Questi colpi 


ella .de- 


del mi 
i parole il 


riu ui 
dal ' presidente 


del 
qualche probabilità 


Consiglio un 
di ritorna 
chie que 


partito np 
nerà a galla se la repubblica gli 
ia. Allora vesso ricomparirà 

democrazia. Può darsi « 


prirà la 
mela ri- 


all'impero, se i repubblicani, essendo al po- 
tere, operéranno in modo da stanca; 
paese nella aspettazione d'un 
sempre ‘più » non mai data, » 

M' signor itagruol osservò ben che, 
mentre sopprimevasi un decreto dittatoriale 
contro la stampa, la Camera ristabiliva bensi 


le leggi draconiane del 1840, ma soltanto 


acehi della stampà. 1 depu- | 


difendere un. prin- | 


© | fanciullo pretende signoreggiare l'uomo «e 


În ima sîtitàzione politica | 


istro per pro- | 


politico. Infatti 
i repubblicani moderati big idia= 
namiente ai loro principii ed i repubblicami 
radicali pregiudicano coi loro sofismi le più 
legittime rivendicazioni. Un amico del si- 
gnor Gambetta, che, condannato a morte, 
divenne un po’ partigiano di Rochefort, il 
sig. Rane, pubblica, nei. Droits,de l'homme, 
sotto il pseudonimo A A A, un articolo 
contro al cristianesimo , dove sostiene non 
avere la Chiesa falsato quanto eravi di ec- 
cellente nella dottrina di Cristo; non avere 
il cristiànesimo operato sulla terra delle 
rivoluzioni politiche o sociali ; essere que- 
sto un errore che data da quattordici se- 
coli. Le son cose che vale la pena di di- 
scutere. Tuttavia esse commovono i cer- 
velli degli operai. Io scommetterei che di 
tutte le qualità nelle quali egli si erede su- 
periore a Cristo, quella di cui egli va più 
orgoglioso si è l'essersi Cristo lasciato 
pigliare e crocifiggere, mentre egli riusci 
a passare in Belgio travestito da prete. 

Il sig. Claretie ha pubblicato sotto il ti- 
tolo: Molière, sa vie et ses ouvres, un vo- 
lume dello stesso formato dell'edizione’ delle 
opere di questo grande commediografo fatta 
da Lemerre. 

Il signor -Claretie, in guisa di prefazione, 

ripubblica alcune pagine nelle quali Saint- 
Beuve definisce l' amore per Molière. « A- 
mare Molière vuol dire avere in sò nna 
guarentigia contro molti difetti, contro molti 
aberramenti di spirito e vizi di animo; 
vuol dire non amare tutto ciò che è incom- 
patibile con Molière, ciò che al suo tempo 
eragli contrario, ciò che gli sarebbe stato 
insopportabile ai nostri giorni. Amare Mo- 
liàre ‘vuol dire non essère capace d'aleuna 
infame è bassa ipocrisia, di fanatismo, di 
intolleranza, di ruyidezza, di tutto ciò che | 
fa bestemmiare e maledire gli uomini; vnol | 
dire amare il retto giudizio ed il buon senso 
egli altri come in sè. » 
Il sig. Claretiè dice che oggi la Francia 
deve più che mai onorare, rispettare, ill 
strare le vere glorie sue. « Non dimenti- 
chiamo, egli esclama, le nostre glorie, di» 
ieri, se vogliamo vedere nel nostro paese-; 
risplendere delle nuove glorie. » 

Dopo Taschereau, non si sono quasi ‘più | 
trovati dei nuovi particolari sulla vita di 
Molière, ma ciascuno, secondo 1’ indole del 
proprio ingegno e del proprio animo , ri- 
schiara un altro aspetto dell'anima di que- 
st'uomo di genio. Michelet, Eugenio Noèl 
cercarono di penetrare certi misteri dolo- 
rosi della travagliata vita di Molière. La. 
parte originale dello, studio del sig. Cla- 
retie riguarda i calunniatori di Moliére. 

Tl male nell'umanità supera di gran lunga 
il bene; sotto l'ammirazione dei secoli quanto 
calunnie non furono sepoltè! Ed è oppor- 
tuno ‘che di tante vergoguose accuse contro 
il genio rimangano traccie nella storia, 
L'onest'uomo, conoscendole e vedendo, che 
sono inevitabili e che tuttavia, a lungo an- 
dare, l'errore cede il campo alla verità, si 
conforta. Il signor Claretie deplora la per- 
dita ‘dei manoseritti di Molière, È poco 
probabile che si ritrovino la sua tradu- 
fione di Lucrezio e alcune commedie, delle 
quali si sanno i titoli. Molière aveva degli , 
amici, i quali tuttavia lasciarono perdere ! 
la parte la più preziosa della sua eredità : 
spiacevole fenomeno che si vede rinnovarsi 
alla morte di quasi ogni uomo celebre! Si 
lasciano: perdere le. cose: maggiori per ri- 
| cercare faticosamente $ dopo cinquant'anni , 
i piccoli avanzi delle opere degli uomini 
| di genio, î quali furono rispettati dai ca- 
| pricci del tempo. 

Il signor Claretie ha sopratutto ‘uu tem- 
peramento politico, e.mette Z'artu/fe e Don 
| Juan sopra tutte le altre opere di Molière. 
« Ecco, egli dice, Tartuffo ridiventato vivo. 
Questo galantuomo, ché si credeva sepolto, 
| ritorna a discorrore delle cose di questo 

mondo. Egli vive ancora e ingrassa e fa 
! fortuna. Più non si contenta di andare în 
cerca di amore e di ricchezze, ma lo-pi- 
glia nientemeno che l'ambizione di ga 
nare il mondo e di taceogliere nell 
mani Ja direzione delle faccende pabbli 
Egli pretende di ammaestrare, governa: 
fare .e disfare le nazioni a suo talento, 
giare a modo suo i. cerselli dei fanciuili, 
padroveggiare la donna, e colla donna e col 


condò il piacer suo. » 
Don Jnan fa un colpo terribile datò alla 
fiobiltà che dagli nomini esi 
spetto fondato non più sull: 
Île origini sue. TL signo» Claretie consi- 
dera Don Juan sotto un.altro aspetto. Egli 
lo riabitita alquanto e suppone che 
avesso dell’ affetto per il suo errore 
perdona a Don Juan il suo abbandono d'EL 
vira a cagione dell'audicia dimostrata da 
ini davanti alla statna dui commendatore. 
Egli è grato a Don Juan d'av 
ziato per il primo, nélla sua scena col po- 
vero, la gran parola di umanità ché allora 
era bandita. To sono meno indulgente verso 
Don Jaaa. La parola \namanità » sulle sue 
labbra non mi commuove. Molière vole 
forse dimostrare che non vi è: bella prro 
della quale. 1m' anima. corrotta non .p 
| fare qualche uso. Dou Juan pronuncia la 
parola umanità in. quel ‘s medesimo 
che Catterina Il e Fedcrico II nel secolo 
a tutto le, formole filo 
sofighe per masc re il loro dispoti 
Loggondo il fibro del eignor Claret 
comprendesi qual tesoro pér l'umanità sia 
un vomo di gunio? qual lavoro le sue operò 
fanno fare a. migliaia d'intelletti! Quanti 
lettori di Mobière, leggendolo, concopironò 
| qualche. libro ! Il signor Cla 
pensò il suo sopra 
commediogr:fo, ma lo scrisse e lo pubb 
BELGIO 
L'Indépendance Belge ha un dispactio da 
Anversa, 5 febbraio, che annunzia un mée- 
ting assai numeroso nel quale si trattò della 
riforma elettorale. Vennero fatte energiche 


pronu» 


diciottesimo dava 


| votato un indirizzo alla sinistra parlamen- 
tare. .. 7 Pb 


protesto contro il progetto ministeriale e fu | 
Hi 


dina 


contro un. prete 
di Mons, condannato alla multa perchè si 
rifiutò di deporre in giudizio in un processo 
contro due francesi recatisi nel Belgio per 
battersi in duello. 
SVIZZERA 
Leggiamo nella Gazzelta Ticinese: 
Il, progresso ebdomadale ai lavori della 
galleria del Gottardo, fu nella passata sel 
timana di metri 21 70 dalla parte di Go- 
schenen e di metri 28 30 dalla parto di Ai- 
rolo; in complesso metri 50, ossia metri 715 
al giorno in media. 5 4 


‘Bèrna, 7. Il Consiglio federale ha np- 
mata il colonnello Xottmann, di Soletta; co- 


Procedendosi alla ricostituzione dell’utfi- 
cio presidenziale del Gran Consiglio, ven- 
nero eletti: a presidente Bagutti ed a vice 
presidente l'avv. Giuseppe Riva. 

la discussione sull’elezione del Cir- 
olo di Gambarogno e quindi si dà lettura 
di diversi! messaggi del Consiglio di Stato. 

A presidente del Consiglio di Stato venne 
nominato. l'avv. Respini, . vice-presidente 
‘avv. Rossi, segretario di Stato Pedrazzini. } 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Oggi, alle 2 4f2 pom, alcuni veterani 
del 1848-49 e parecchi cittadini si sono 
fecati fuori Ja porta San Pancrazio per 
commemorare l'anniversario della procla- 
mazione della repubblica romana. 


Un droghiere veniva ieri  molestato da 
tre maschere. Insistendo queste ed egli tro- |, 


fuga. 7 
Ma le guardie si trovarono in tempo per 
arrestarle tutte tre. 

Le ferite fortunatamente sono leggere e 
con pochi giorni di cura tornerà alla sua 
bottega. 

Annunciare oggi una festa da ballo, men. 
tre da più giorni ne abbiamo un paio per 
sera, è una notizia che passa per lo meno 
inosservata , è bisognerebbero i grossi ca-' 
rattori da reclame per farci gettàr sopra 
gli. occhi dei lettori. 

Ma la nostra festa da ballo è un'opera 
di beneficenza ed è promossa da circa cin- 
quanta signore, interessate tutte perchè ossa 
abbia un esito brillante. 

E lunedì avrà luogo nell'Argentina e sarà 
data a benefizio dell'istrazione. popolare. 

Se lo zelo per istruire il popolo procede 
colle proporzioni presenti, da qui a vent'anni | 
saranno tutti dotti. 

Le signoto della Lega, patronesse 0 
promotrici del festino, assisteranno al ve- 
glione dai palchî del primo ordine, ridotto | 
a galleria. 

Non fosse che per conoîcere queste ama- | 
bili benefattrici, si dovrebbe andare ad una 
festa così simpatica e filantropiea. 


1 molti amici del comm. Ferdinando Bosio, 
capo di gabinetto nel ministero dell'istru- 
zione pubblica , furono ne’ giorni scorsi in 
grave pensiero per la malattia pericolosis- 
a sopravvenuta alla sua egregia con- 
sorte. 

Oggi siamo lieti piro nol'df hglers che 
la gentilissima signora noti solo è già fuori | 
di pericolo, ma entrata anche in convale- 
scenza. _ ” 


lerî una guardia municipale s'avvicinà ad | 
un «ignore antunciandogli di esere caduto | 
una piccoli urgenza fuori deiluòghi co- | 
straiti all'uopo Il signore sorpreso indicò | 
insudiciato per sua sola colpa, e che anzi ‘era | 
stato tratto in inganno credendolo uno dei | 

La guardia insistè, c come il signore non 
rolea cedere, fa invitato da ‘essa di seguirlo 
pet cortesia è merà condiscondenza, poichè | 
cera Sénrpre perstiaso Che fosse permesso in | 
guardi. che"si debboyro ‘avere in un luogo + 
proprio e niòh lordato mai da ‘altri. 
hanno le apparenze di uva. parzialità, sì ri- | 
petono spesse volte.e dovreb'ero cessare, 
che Il loro dovere a contestarle, ma per 
morto dî und ordinanza municipale éhè co- 
mente puliti alcuni angoli e svolti delle * 
loro case. 
di certe case; scomparirebbero ancora cer' 
cattive usanze di aggiungere sozzura a soz- | 
pubblica nettezza e quello dell'igiene, che è 
molto per questo lato traseurato, 

nel 

vicolo Savelli, quale  potfoibi 
guardia municipalo ché possa credersi in 


in' contravvenzione per aver -sòddisfatto ad '| 
alla guardia come il luogo ‘non fosse stato |. 
posti destinati a quell’ uso, } 
Alla regione, ove'egli "pago Ja sua | 
we angolo 'sudicio nin‘ ossertare quei ri- 1 
Le contravvenzioni di simil matura e che 
non per parto delle guardi» cho non :fannò | 
stringesso i proprictari a tenete #ssolnta 
Ove scomparisse il sudiciume dalle basi * 
zura e ai otterrebbero due scopi, quello della j 
Se,, per esempio, snecedesse tal fatto 
la 
diritto di contestare tale contravvenzione ? 


esser 


Chi passa per quel vicolo erediano possa 
di certo farsi l'idea essere quello un luogo 
destinato per la soddisfazione delle piccole 
urgenze suaccennate, 


Alcuni amici del Ceci condannato a morte 
dalla Corte d'Assise mercoledi scorso, hanno 
aggredito è bastonato i testimoni che depo- 
sero contro lo stesso Ceci. 


— Lo stesso giornale pubblica i teguenti pn 


fole: i 
<l dono è un mobilo grandioso, che as- 
sume le proporzioni ed'il prégio di un vero! 
montimento, costruito con legni preziosi, ar- | 
ricchito di ornati è di tarsie, di mosaici, di 


['igeatilmente il numero nel «quale ha 


storica, che sono riuasito a 
sbaglio: ma-dubito che 


| marittimo. che di 


ì ‘cura’ dell cava 
liere falio De Angelis iovane d’eletto 
ingegno, uno dei pochi architetti che 
‘a scienza non comune congiunga vera 
‘aîlîima di artista. — 

‘La casina composta ‘di îm piano ter- 


feno e di die “ superiori, © sorge 
Ratio Sui Ual io del e 


del Castro Pretorio. Le altre due fronti 


minato comandante della IV divisione d'ar- | x 


te sono lè 
è ‘itatà | 


artisti egregi, di alcuno de' sovrani d'Eu- 
ropa, come dai selvaggi dell'Oceania 0 del- 
l'Australia più recentemente convertiti al 
Vangelo di Gesù Cristo. »_ 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE 
il. di 8 febbraio 48TI. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 


L'altezza della staziono è di 49,m 65; 
3 


ciolino prima del mezzodt © Ù 
Pioggia in 24 ore poche gocce. 
_e_- 3 
GIORNALI TEDESCHI IN ROMA 


Caro Dina, ; : 

Il signor Stefani ha ragione. Il giornale lito 
grafato tedesco, che avora raccolta così svida= 
meote quella cotal fiaba delle mi» lettore, ha 
titolo. Jtelionischer Couriér,.,0 \parv. che sia 
nato di recente, ed io ho saputo, che esistarse 
asltanto ieri, poichè il Direttore mi ha mandato 
bblicato 
inn mia lettera di sméotita +chò amico a 
cui 


a lui. anziché all'ottimo Direttore dalle 

Jtalienische Nachrichten, a cui credevo d' 

diretta. Si pabblicano, adunque, die us 

tografati tedeschi ii Ronin; ecco) 

raccogliere dal mio 
rimanere vera 

un pezzo e che dell’un dei due ai dovrà pur dire 


in breve: I hanno. mccisi i fratelli. La 

terra sia liero a chi mornà; e tu intanto ama 
H tuo 
Boxani. 


Roms, 0 febbraio 1877. 
WVarietà 


BILIE. ARTI 
Lon visita ni! Maceno 
Il, 


Casina et com: Ruggeiò ‘Bonghi , 
architettata dal cav, Giulio De An- 
gelis. 


Parodiando una, sapiente sentenza bi- , 


blica si potrebbe affermare, che nel 
nuoyo quartiere del. Maccao molte sono 
le nuove fabbriche, ma, ppche le elette, 


9, per meglio dive, poche quelle dore , 


» mon. sia così. affallo, stranieta; 
immenso palazzo delle. fi- 
i, grandezza «ta. in. ragione 
bellezza »; prossima ad una 
oviaria cho, unisce in con- 
nubio infelice pessima costruzione a pes- 
sima decorazione: non lontana da un 
gigantesco alloggiamento. militare, che 
presenta aspelto. piuttosto .di arsenale 
caserma : situata in 
mezzo a nuove ville, a muovi. palazzi , 
a nuove case, donde, fatta qualche rara 
eccezione , la speculazione cacciò l’arte 


stazione 


in esilio, la casina del comm. Bonghi | 


potrebbe a ragione chiamarsi, con. xè- 
cabolo catulliano , l'occhio di tutta la 
novella città sorta dal Castro. Pretorio 


all'Esquilino. Un uomo come il Bonghi, | 


nell’edificare per sè una dimora, nella 
quale , in grembo alla pace domestica 


«| tal. giusta misura. da non. concede 
‘}taggio di: quegli, ordinamenti. de’quali 
sinrmètriche disposizioni di vestiboli, 
‘| di anditi e di sale. A ciò si aggiungeva 


1 mensole, che con la sua semplicità serve 


evo consegnata è stata. a ragione tra-|' 


ulia parte! di Tessa 

duta nella. elevazione di 
scala per accedere all'ultimo piano (de- 
stinato: adi essere concesso.in fitto), per 


neppure un pollice di.terreno a .van- 
gli ‘architetti si. giovano ad ottenere 


la non facile irupresa di accordare con 
uno still 


molti sarebbero stati ostacoli 
‘sòrmontabili, non furono per la fervida 
fantasia del Le Angelis che stimoli a 
«far: meglio... è Adi i 
«edificiossi.l'eva da, terra” mediante 
un subassimento nel quale sono, le a- 
petture per dar \'uce ed aria ai locali 
sotteranei, dove si trovano le cucine, 


ii magazzini ed il calorifero. Il piano. 
“| terreno è.decorato ad 
{con ampie finestre  gì 


sapere bugnata 
rate. sul {mezzo 
0 :e termina im. .Una/ cornice a 


di ‘opportuno passaggio all'ordinamento 
ornamentale (lei piani.sup eriori. Bellis- 


issimi è il primo piano, nel' quale si a- 


prono finestre a bifore moli'e. eleganti, 
spartito ‘da pilastrate ornate di capitelli 
in terra cotta. La cornice, ch» divide 
‘lquesto piano dall'ultimo ‘ha un leggiero 
‘risalto sopra ciascun ordine ii pilastri, 
| risalto che non aveva nel: primitivo 
| progetto è che l'architetto ha dovuto 
adottare, su malgrado; per ragioni che 
qui è inutile 1tccennare. 

Il motivo decorativo del primo ‘si ri- 
poté nel piano secondo, le cui finestre 
* richiamano in proporzioni minori il me- 
| desîmo tipo di quelle del pianterreno. 
Un' cornicione vagrhissimo per gentili 
‘modanature incorona l’edificio terminato 
iti ampia terrazza, sulla quale, dai imonti 
sabinî ai tuscolani , dai monumenti di 
‘Roma antica @ moderna ai piani pittv- 


Ro e. ire gro-y'reschi della campagna solcati dalla via 


Appia, I':0èchio gore una vista tanto. 
estesa quanto magnitica: Ottima è adun- 
! que l'armonia ‘esterna! della casina per 
la giusta e proporzionata corrispondenza 
| di tutte Je sue parti; originale il con- 
+ cotto, perchè mentre ricorda quello stilo | 
particolare che dal decimoterzo al de- 
cimoquinto secolo dominò'quasi în tutta 
YItalia!, massime nella» Toscana, nal- 
l'Umbria, nel Lombardo o nel Veneto, 
wariato socondo il gaktò e l‘osanze ‘dei 
liòghi, pure:non somiglia ad''alcuna di 
to diverse sue manifestazioni, ma | 
tatto per così dire le chmpendia in'una 
muova ‘oreazione. E #nrébbe da augu- 
farsi che il De Angèlis in questo libero 
studio delle forme architettoniche me- 
*divevali avere numerosi” sima tra 
ì architetti ricorrere alle fonti 
pa olassici Triiode da tanti 
! insipienti imitatori, e senza fare delle È 
| ristampe più o meno vignolesche , tra 
| il mille ed il cinquecanto v*ha nei mo- 
numenti delle nostre città un tesoro 
latfora Inegploratà ditirdiid@tà Velli è 
loggindri «d'ispirazioni brigitiali © d'in- 
dole veramente italiana. Non dovrebbesi 
| già fare vetso ili essì quanto i metodisti 
| elassici fecero coi monumenti antichi ; 
poichè «i verrebbe a creare una specie 
di purismo architettonico molto dannoso; 
converrebbe solamente, per esprimermi 
in linguaggio ‘mefaforîto y piantar quel 
| seme nel nostro giardino. 
| Dissi po’ anzi che i capitelli dei pi- 
' lastri al primo piano sono in terracotta, 
Pariîmenta if terracottà Sbnò le deco- 
‘razioni delle Biforè © le'mensole che 
l'adornaro la ‘zona ‘ricortentà tra il pro- 
*Iurigamento dei coMarini "Mei pilastri e 
la cornice superibie. Questa decora- 
*Sidnib in'terracottà è stata ‘dotata dal 
{De Angelis not ‘sblo nell''estetto‘, ma 
| ancora ‘nell'interno’ della Vasina, come 
or'ora Yedrpmb: L'aver tormato in onore 
rit tal’sistemà decorativo, ‘pel quale fu 
tanto celebrè l'Italia nei tempi di mezzo 
d'ill'epocti tea’ rinastenza; "è ‘cosa si- 
periore ad'ogni elogio. Noi italiani non 
ci citiamo troppo delle ‘C6se nostre i i 
tedéschi invece, che hanno fatto studi 
‘molto Webdrati Sti nostri "monumenti, 
“in ispecie su quelli della Toscana e del- 
l'Umbria, ci hanno preceduti di molto 
nol rimettere in uso gli ornamenti a 
terracotta Sùll'esbmpio'dato dallò Schin- 
kel nell'Accademia di Bèrlîno. 
Esaminatit la parte esteriore dell’ 
dificio diamo un rapido sguardo all’ 
terno. La pianta è ordinata a sistema! 


| 


bia dal piano te conduce al primo 
Li il secondo, come ho accennato, 


loi 


cuci 


“Stato eseguito sopra disegni. del De An- 
Yelis, forniti a grandezza di esecuzione, 
dai valenti artisti perugini signori Bisca- 
rini ed Angeletti, ottimi modellatori di 
ornamenti ,» assai» cogniti nell’ Umbria. 
Per. armoriizzare poi con questa deco- 
razione ‘quella \del vano , l’ìngegnoso 
architeto ha fatto dipingere gli ornati 
e del volto a finti’ rilievi 
frutta. disposte a.festoni, 

î le di Luca 


‘lella Robbia, 
Tutte le sale sono ornate ‘con vero 
gusto artistico fino nei più piccoli par- 
ticolari. Sopra, tutte sono da lodare 
«quelle. dell’appartamento a pianterreno 
per le pitture dei soffitti, eseguite sopra 
disegni del‘ prof. cav. Domenico Bru- 
schi,; il.quale, si può asserire (senza le- 
derevla-fama di alcuno) che non abbia 
tra noi rivali nella pittura ornamentale. 
Dovendoi egli: ornaré ; soffitti in) piano, 
cercò ungere, la massima purezza 
neggli scomparti, architettonici e nella 
scelta degli ornamenti a finti stucchi 
«lorati.Egli.stesso hadipintori sua mano 
due quadrì nei lacunari centrali del sa- 
lone di ricevimento e della sala da 
pranzo\,Il primo (di'cui 1o'stasso comè 
end. Honghi ha di to il soggetto) rap- 
pera fà Filbéona ché pini satia 
la Letteratura ,e,cerca di trarlasaco verso 
un orizzonte nebuloso, qua e là rischia- 
rato da. alcuni; sprazijdi Juce; ma la 
sua compagna la segue a malincuore @ 
volge desiderosa indietro lo sguardo e 
la memo per cogliere alcuni fiori, tra î 
quali. due piccoli. genìi.. le mostrano la 
cetra. e d'alloro. della, Poesia, Altri: due 
Benietti si veggono accanto alla Filoso» 
fia, cotì l'emblema’ del ‘globo èd un pa- 
Miro, dove leggesi il motto: tradidit 
mundum, Se il pensiero del quadro è 
bellissimo e riveli sotto forme perfet- | 
tamentevideato una‘grtinde verità, vale 
a: dirbla ‘coridizione in che volge la 
VOSTRA. Toderna, l'esecuzione. arti- 
stica*è*edellente. Lè figure della Filo- 
sofia e della Letteratura;:disegnate «con 
Inolta. intelligepza, rivelano dalla-toro 
fisonomia e.dal loro portamento il pro- 
prio essere ; sicchà'non.vi è certamente | 
bisogno di por. mente “al mottoe agli 
attributi per compréndera il soggetto. | 
La scena è viva di lume, 0 sul fondo" 
v chiaro. del cialospiccnno di tono i gruppi 
dei piccoli genit e le due figure prin | 
© vipali dipinte con ©'faré largo; 
' giusta ‘intonszione e con'robusto colore, 
Nell’altro quadro che adérna la sala da | 
pranzo sì scorgono due puttini” che 
sorreggono lo stemma della ' famiglia 
Bonghi. 

La biblioteca, questo. vero. tadlinum 
dellacasa, è dipinta ad imitazione d’in- 
tarsio a commettiture di vari legni, Gli 
alti Scaffali internati nelle mura, Ja sc 
véra decorazione , tin' grandioso camino ’ 
dèi, quattrocento ,. due lunghi tavoli ret 
langolari, pregevole lavoro in tarsia del- 
l'artista perugino sig. Alessandro Mon- 
taneri, la Iuce quasi. misteriosa chè vi 
penetra attraverso le invetriate; difese 
da ampie tendo, danno a questa sta tin | 
"tarattere» speciale di raccoglimento; 

Basti quel} che cho. datto sin quin, por 
non andar troppo pet le lunghe, n dare 
una idea dei pregi: artistici : di»questa 
"casina. Appunto perchè non Kanto col- 
‘l'artosirelazione;.verana,. non parlo di | 
quei ‘molti apparati che la moderna in- 
dustria méccanica ha trovato ‘per rén- 
dere più agiata la dimora e, più facili 
le interne comunicazioni Idi vna casa 
Dirò solamònte He afiéhb in questb'it 
De Angelis nulla ha .traseurato, sicchè 
a buon diritto si può affermare ch'egli 
con rara abilità abbiavsaputo irì questa 
pera congiungere, ciò che è pregio 
Massimo dell’architettura, l'utile al'bello. 

E qui.mi piace far cenno dei giudizi 
che critici insigni; quali sono ‘il Boito, | 
il Mengoni, ‘il Sacchi ‘ed il Selvatico, 
lianno dato su questa palazzina. I primi 
due, recatisi a visitarla, fecero al 
De Angelis gli ologi più vivi. IL prof. 
Sacchi di«Milano.gliene richiese i di- 
segni, per: inserirli ‘nella’ seconda ri- 
stampa» del suo bellissimo libro sulle 
Abitazioni scivili. E. l'eminente scrittore 
darte) fil Selvatico, ‘richibsto dal De An- 
gelis della. sua opinione, in una lettera 
molto lusinghiera si congratulava del 
suo dell'ingegno, e dra Je altre:cose di= 
cevagli: «Il prospetto mi piacque molto; 
«c'è: sbdezza ed: eleganza insieme: e’ è 
« armonia di rapporti fra le parti ed il 

s«.tutto; c'è ben assestato bilancio fra i 
« pini, ed i vuoti. Venendo ai partico- 
«lari, mi pare egregia cosa, proprio 
« inappufitabile, il' pianò terreno ed an- 
» cheeil nobile è ben caratterizzato... 
«Le bifore sono di ottima proporzione, 
« Solo sospetterei. che, apparisse troppo 
-* conto» il, capitello .*della colorinetta da 
< cui ‘esse bifofe sonb ‘spari Dato 
< en'io vedessi giusto, su di ciò, sarebbe 
< facile il ripiegare lasciando pure la 


Hi 


= 
sd 


critico, circa lo sporto delle men- 
sole sulle bifore, di guisa che al pre. 
nte.i:due pitcoli nèi sono affatto spa- 


sE 


pento 
‘sedé tranquilla il Bonghi 

A igfioriare con maggior lena al fer- 
tile studio delle lettere e delle filosofie 
antiche ; e facendosi alla finestra ; a 
quella. finestra dalla quale, com’ egli ha 
detto, gli sembra di assistere quasi spet- 
tatore agli avvenimenti’ della stessa sua 
vita, potrà esclamare col poeta latino è 
purior hic aer, late hic prospectus mella 
commedia umana.’ s 
Tornando, dopo aver visitato lo studio 
del'Moriteverde e la casina del Bonghi, 
dal quartiere del Maccao , la vista di 
quei luoghi ridestò nell’ animo mio molte 
memorie, per le quali venni a conclu- 
dere che dalla storia delle. varie fasi 
alle quali andò soggetta. questa parte 
della città nostra fino dal principio della 
romana potenza, si può per sommi capi 
argomentare la storia dei vi di 
di libertà civile e politica, e di civiltà, 
che nel volger dei secoli ha goduto il 
popolo. di Roma. Qui presso si stendeva 
extra pomerium, ai tempi della repub- 
blica; il'eamporscellerato dove venivano 
sepolte vive le.westali colpevoli; barbara 
usanza, che basta da sè sola. come dice 
uno storico illustre, a dare indizio della 
superstiziosa ignoranza di’ quell’ epoca, 
Quivi sotto i Cesari erano gli alloggia- 
menti delle truppe pretoriane, le quali 
con da loro faziosa potenza condussero 
l’ imperio a tanta ruina. Quivi furon 
distrutte dai baroni le schiere del tri- 
buno Rienzi ,\@ parve allora che la li- 
bertà‘di Roma desse l’ultimo anelito. 
Qui, in tempi più recenti i monaci della 
Certosa divisi dalla società, novelli se- 
polti vivi, rammentarono la supersti- 
zione @.l’ignoranza antica; e la Com- 
pagnia di Gesù che diè al luogo il nome 
di Maccaò, bem potè 


temute, coorti pretariane.  Quivi da ul- 
timo fu stabilita Ja sede dolle soldatesche 
straniore:, protettrici della teocrazia. 
Ebbene, in questi Juoghi per fatali av- 
Venimenti fu. pure aperta quella via dî 
forro che può considerarsi comè la prima 
arteria:che legasse Roma all'Italia, via di 
ferro tanto osteggiata dal partito intol- 
Jeranté'che ben presentiva il futuro: da 
questi ‘luoghi | l'esercito italiano, pene- 
trandò' nelle nostre mura ,. compiva la 
redenzione e l'unità della patria. Ed ora 


sullo vestigio delle vecchie superstizioni, | 
ecchie tirannie, delle vecchio igno- 


delle vi 
ranze, sorgono. nuovi edifici dedicati 
all’arte alla scienza, all'industria; ‘alla 
prosperità naziòhale, testimoni di un'èra 
libera e forte , di tempi più belli, più 


lieti, più rigoglibsi. E. D. 


con { po bo A EarEniIe SA 
Nonizie Inv'manE E FATTI VARI | 


Strade forrate. — Togliamo dal Mo- 
nitore delle strade ferrate: 


Gi consta che il ministero ha richiesto | 


alla Società dell'Alta Italia che, con oppor- 
tune, modificazioni all'orario attuale, venga 
stabilità una crsa colero da Milano a Ge- 
nova per Roma, passindo per la linea Vo- 
ghera-Tortona-Novi. Par, tal ;anodo , si-ab- 
bivviorà di cirda mezz'ora il percorso Mi- 
lano-Novi,. dove il treno di Milano si uni- 
sca. con. quello \proveniento da Torino è di- 
retto a Lonova e Roma. 

Nul'ritortid; la differonza di tempò fra 
Genova' e Milano diventa nasai più sensi- 
bile;-o per la maggiore percorrenzà ‘e per 
Je protratto fermato del treno attuale tran- 
sitahto per la linea. Alessandria-Valenza- 
Vigevano. Crediamo che questa differenza 
sarà di circa du» ore e mezza. 

Questo noovo orario è già fissato, 4_pro- 
babilmento andrà. ind vigore cal 4% marzo 
prossimo, i 


reni 


ATTI UFIICIALI 


La Gazzelta Ufficiale dell'8 febbraio 
contiene : 

l Rodeoreto 14 gennaio che ins 
R. Uuiverzità di Bologna la scu 
applicazione per el'iagegueri. 

2 RI ‘o 14°fennaio che 
ticuto di bello 


uisce nella 


prova il roolo 


mera di commercio di 
tassa sugli oserceati lo 

4. Disposizioni nel R. 
valo giudiziario 


NOTIZIE ULTIME 


Il Diritto annunzia che l'on. presi. 
@nte del Consiglio ha convocata la 
maggioranza per domani sera, sabato, 
alla Minerva 


NOTIZIE PARLAMENTARI 
Senato del Regno. 


Commissione nominata dal Presidente por 
l'esame del progetto dî legge (n. 47): « Go- 
dice, Sanitario » — Senatori :. Tommasi, 
Astengo, Errante, Magliani, Maggiorani, 
Borsani, sciano, Berti (telatore), Man- 


l-pominata. nella precedente 
rmata dal Senato nella tor- 
ruio 4877 por l'esame del 


progetto di | 


per la sua perni-| 
ciosa .influeriza, esser paragonata alle ‘ 


ompleta di ' 


ge (n. 10): « Riforma del | cendo che 


Pardo, Bir iii rai rari Al TO 


"' Costituzione degli Uffizi del Senato.? { 
| Uffizio 1° — Presidente, senatore Ducho- 
qué — Vicepresidente, senatore. Borgatti 
— Segretario, senatoro Garelli + Commis 
sario per le patizioni, senatore Lacaita, 

Uffizio 2: — Presidente; senatore Lauzi 
— Vicepresidente, senatore Giovanola — 
Segretario, senatore Verga Carlo — Com- 
missario per le petizioni, senatore Mezzà- 
capo Carlo, è L 431 

Uffizio 3° — Presidente, senatore Monte- 
zemolo — Vicepresidente, senatore Caccia 
+ ‘Segretario, senatore Pepoli Giovacchino 

= Commjssario per le petizioni, senatore 
Borsani. 

Uffizio 4° — Presidente, senatore Palla- 
vicini — Vicepresidente, senatore Chiesi 
— Segretario, senatore De Filippo — Com- 
nnt per le petizioni, senatore Di Sar- 

a 6 


Uffizio 5° — Presidente, senatore Mauri 
— Vicepresidente senatore Corsi Luigi — 
Segretario, senatore Zini — Commissario 
per le petizioni, senatore Vi 
Commissari 


Loigi. 

(N. 23). Provvedimento sulle controversia 
nascenti dagli atti esecutivi disposti ammi- 
nistrativamente contro i contabili: — Uffi- 
zio 1°, senatore Pallieri — 25 Verga Carlo 
— 8% Caccia — 4°, De Filippo — 5”, Zini. 


Camera dei deputati 


nati da varie Commissioni e che devono 
presentare le Relazioni sui progetti di legge 
già esaminati : 

« Progetto di legge n. 18: — Rendiconto i 
generale consuntivo dell’ Amministrazione ‘ 
dello Stato per l'anno 1873 — Borruso, 
{ (Relatore, nominato il 13 ‘dicembre 1876. ‘| 

I <« Progetto di legge n. 44 — Rendiconto 

generale consuntivo dell' Amministrazione 
dello Stato per l'anno 1874 — Brunetti, 
| Pelatore, nominato il 13 dicembre 1876. 

« Progetto di legge n. 27 — Rendiconto 
gonorale ,consuntivo dell’Amministrazione 
dello Stito per l'anno 1875 — Borruso; 
relatore, nominato il 34«genmaio 4877. 

«Progetto di legge n. 17 — Primo libro 
del Codice*penale dol regnò — Pessina, | 

relatore, nominato Îl 18 dicembre 1876. 

« Progetto di legge n. 23 — Estensione 
alle, provincier venete, di: Mantova e Ro- 
mana delle» disposizioni» relative alle som: 
ministrazioni da farsi dai comuni alle truppe; | 
Vigenti nelle altro provincie del regno — 
Del Zio, relatore, nominato: il 13 gennaio 
4877. 


1 «Progetto di legge 


n. 34, — Modifica 

zioni alle leggi d'imposta sui fabbricati — 

Plebano, relatore, nominato il 5 febbraio 

1877. 

| 16 Progetto di legge n.138 — Sul libe- 

‘razione condizionale dei condannati — Fossa, 
relatore, nominato il 31 gennalo 1877. 

| | « Progetto di leggo n. 43 — Spesa straor- 

| dinaria ‘per armi da fuoco portatili e' rela- 
tive mubizioni, ecc. —. Mezzanotte, rela- 

' tore, nominato il 6 febbraio 1877. 

< Progetto di. leggo n. 40. 

zione dell'art. 2 dell'allegato M della legge 
ii agosto 1870, n. 5784 — Simonelli, re- 

+ latore, nominato il 3 febbraio 1877. » 


4 


Alla ore 12 di questa mattina (9) st è 
radunata la Giunta: nominata ! degli Uffici 
di»surriferire intordo al progetto di legge 
sulla responsabilità dei pubblici funzionari 
| gd ba proceduto alla sua costituzione clog- 
* gendo presidente l'on. Nelli 0 segretario 
l'on. Ercole. 
per Si'è quindi aggiornata al 416 del cor- 
1 rente, 

L'on. Pianciani è stato nominato rela--| 
tore del disegno di legge sull'obbligo della 
istrozione elementare. 


I 


i 


GIUDIZIO DEL TIMES 
elreolare russa 


Eoceo come si esprime il Times del 7, 
SkallaSeircolaro russa il cui testo riferiamo 
l‘in'altra parto del giornale: 


+ + € Qualunque cosa si possa pensare della 
ciréolarè russa, dobbiamo riconoscere ch'è 
ur documento diplomatico fatto! con grande 
abilità. Essa è in armonia, ed anzi è la 
continuazione della politica seguita dal ge- 
nerale Ignatieff durante la» Conferenza. Il 

| Roverno russo cerca tutti i. mezzi affinchè 
la Russia non rimanga dalla parte del torto. 

L'accordo fra la. potenzo . venno mantenuto 
premurosamenté © lo sarà «ancora, pet cui 
le grandi potenze non potrango affatto con- 

dannare il gabinetto di . Pietroburgo se lo 

czar alla fine sì assume di mettere ad èf- 
fotto i desiderii © lo domando sulle quali 
tutte le potenze si sono poste d'accordo. 

Noi dal canto nostro, possiamo dichiarare 

di essero soddisfatti per ciò che -venne da 

noi fatto, efché'inon possialno dbiagimare 

molto Ja;Runsia.so si prepara a realizzare 
ciò che eravamo d'accordo nel chiedere; Così 
| stando lo cose, il carattere della risposta 
da darsi alla circolaro dev'essere oggetto 
maturo esame, Dobbiamo curare di ‘adot- 
tare nna ‘risoluzione irrevoca* ile in nulla. 

Il terribile avvenimento di lunedi deve al- 

meno apprenderci. ad usar prudenza od a 

mantenere la/nostra libertà d'azione allor= 

chè di giormò in giorno non possiamo dire 

Quali nuove combinazioni sorgeranno, La 

caduta di Midhat pascià puo ed anzi deve 

influire, golla risposta ida dafsi alla do- 

Mabda della Russia, Non sappiamo: con si- 

enrezza cho cosa sesta significhi, ma se deve 

provare il. principio dell'adozione a Co- 
stantihopoli d'una politica di deferenza ai 
consigli europei; toglierebbe il terrono alla 
circolano russa, 

< Il gabinetto inglese può rispondere beno 

alla domauda ‘del. principe Goreiakoff, di- 

fino a tanto che non sia chiaro 


Piro the erà fiecessatia uni 


Questo frattempo è disposto a 
ricevere, se la Russia lo erede opportuno, 
comunicazione della linea di condotta che, 


Lo Standard ha per dispaccio da Ber- 
lino, 6; 
* « Secohdo notizie private da' Costantino: 
poli, Mahmud pascià è l' autore principale 
della destituzione di Midhat. Il visirato di 
Edhem pascià, già ambasciatore a Berlino, | 
è considerato soltanto. come provvisorio, e 
sarà ben presto seguito da quello di Mah- 
îl quale, come capo del partito della 


ine 
Pubblichiamo î nomi dei relatori homi-' sommaria sull’ importante proposta del sì- | 


(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 8. — L'imperatore del Bra- i 


sile è partito stamane per Vietri. ed 
Amalfi. 


Genova , 8. — ]l principe Carlo di 
Prussia e le principesse Maria ed Eli- 
sabetta sono arrivati alle ore 4 în forma 
privata , e furono ricevuti dal console, 
cav. Leupold. Le LL. AA. ripartono do- 
menica. 

Buhkarest, 8. — Campingano assunse 
il portafoglio della giustizia. e Dogan» 
quello dei lavori pubblici. 

Costantinopoli, 8. — Il cipe del 
Montenegro rispose telè ente al 
dispaccio” del'grafivisir, dichiarandosi 
disposto di trattare immediatamente colla 
‘Porta per la pace, sulla base dello statu 
quo con una rettifica delle frontiere , 
ma crede inutile d’inviare un delegato 
speciale a*/Costantinopoli, e domanda 
che i negoziati abbiano luogo a Vienna 
coll’ambasciatore ottomano. 

L'yacht Zszédin, avente a bordo Mi- 
dhat pascià, lasciò oggi Sira, diretto a 
Brindisi...» 

Pietroburgo, 8. — Il Golos crede 


ssibile di ba- 
sare la loro politica orientale sui pro- 
etti di riforma del granvisir. 
Wa Risbid''atova’ quindi 


F né di * 
é più 
solida. È 

Bisogna cli goverili, fispondendo 
all’ultima circolare «russa; prendano in 
considerazione ' gli. ultimî avvenimenti 
di Costantinopoli. ‘ 

ll Golos spera che .il, discorso del 
trono all'apertura del Parlamento in- 
glese proverà che la lezionè data ai 
turcofili inglesi dalla caduta di Midhat . 
Non rimase senza effetto. 


Spezia, 8. + È giunta la regia scuola | 
macchinisti, Città di Genova, prove 
niente da Genova. 

Londra , 8. — Apertura del. Parla-| 
mento. — Il discorso della Regina, par-? 
lando della politica estera, ricordò Jo 
ostilità fra la Turchia, la Serbia ed il 
Montenegro; disse che si presentò l’oc- 
casione di offrire i buoni uffici dell'In- 


| ghilterra, quando la Serbia domandò | mezzo di carcere c'a 300 marchi di 


la nostra mediazione. Nel corso delle | multa. 


trattative furono presentate , d'accotdo | 
coi nostri alleati, certe. basi capaci di 

ristabilire la pace fra la Turchia ‘ed i 

Principati) di pacifiéatollo provinéic.in- | 
sorte, compresa la Bulgaria, è di miglio» | 
rare le sorti delle popolazioni. | 

Il discorso ricordò "che' la Porta ‘ao- 

consenti alla Conferenta'o all'armisti | 
zio, @ che l'Inghilterra denunziò gli eè- | 
cessi commessi; Soggiunse che l'Inghil- | 
terra fu rappresentata alla Conferenza | 
dal suo ambasciatorè è da un delegato 
speciale. Facendo questo passo, disse la 
Regina, ioLaveva lo;scopo di mantenere 
la pace d'Etiropà e di far° migliorare 
l'amministrazione delle provincie insorte, 
senza pregiudicare l'indipendenza e l'in- 
tegrità della Turchia. S. M. deplorò che le 
proposte dei governi alleati non sieno state 
accettate dalla Porta, ma soggiunse che la 
Conferenza ebbe il risultato di mostràre 
l'accordo generale esistente fra le Po- 
tenze, che non può mancare di avere 
una influenza reale sulla situazione del 
governo turco. S. M. espresse la spe- 
ranza che una pace durevole si con- 
chiuderà fra la Turchia e'i Principati 
prima che spiri l'armistizio. In tale qui- 
stione, soggiunse S. M., siamo pronti, 
ì miei alleati ed io, a prestare un leale 
concorso. S. M. dichiarò quindi che le 
relazioni con tutti i governi continuano 


| 


| difficoltà consiste nell’ esigenza della | 


|'Battioa Rom 


del governo non è multata, ma” solo m 
dificata secondo la situazione. Soggi 
che è prematuro di dire che la 


criar) 


| ch'essa viole uin'afione comune, è che "LONDRA 
un’ azione separata della Russia sarebbe Cone ingl da©53{81b 2531 da 


sona] ” È ÙI 
sospetta. Dichiara che Ja.nuova»: N IT RETE SIATE DI 
; ; quindi mt 
i fra Sp vl fi 


n 
abrogherà la Costituzione e riaprità tà: 
ive colla Russia e le grandi po- Ts 
i solo le decisioni delle potenze ;° fo 
; A ay lin ci mati i che la Porta apprezzi la gravità della bed 
ora di Beriiao (Rare situazione è che voglia soddisfare dî di. 
alla 12% serio di cartello di credito fondia: | desideri. dell'Europa. Dichiara che non Kja 
all'Inghilterra di proteggere la| Rust 
in ‘ento e che esiste sol- sis 
| 9511,16 
8 
Y sto 148 30 
pt 
zie | 21850 
vii ss 
115, 114 40 
però l'Inghilterra nutre grandi simpati 4910) 4— 
por i cristiani d'Oriente. mote 128,09 
Camera decente dra Pe) 2% 
derazione del Ù io; 1 signor: Bugiato A dado in risposta.al. discorso : si È 
lletan fu incaricato di fare una trono, 4 vi 
Northcote , rispondi alla. opposi. 397 — | 40 
ghor Hérold, | zione , constata fuga enti a me 
Costantinopoli stabili un aceordo.fra le AS ME 
Î | atene; deo he ra è dia rt, 
DISPACGI ELETT1G]- di non neare violenza verso ta Tarchia, 


GIACOMO DINA, DinertoRE. 
Romsarpo Giovanni, Gerente. 


anti-patriottici ; dice che Midhat rap-* 
presentava la rigenerazione dell'Oriente. 
per mezzo di ente; che la sua di- | 
sgrazia non di rà l'affetto che gli 

pottava il popolo turco, e che la sua | 
caduta è un nfo per la Russia , la | 
qualo.ripeterà-all'Europa che i turchi ‘ 
sono incapaci di riforme. Y 


Costantinopoli, 9. — Nessuno erede 


PROVINCIA DI FOGGIA 


CITTÀ» FOGGIA 
PRESTITO AD INTERESSI» 
Sottoscrizione pubblica, nei 8,9, 10 
Me 12 CERTO 9 i ARE Da 


trimlestralmento, è rimborsabili 
È fn soli 40 anni. 
ble E Agiernetigrte + sato maga fa oggi 
La Turguie, organò ufficioso, dita ‘ Fitatue, Genova 0 Venezia. x 

che Midhat fu destituito perchè non ora... La 

più in comunanza! di. idee col Sultano, * 19 febbraio 
di cui tendeva,a menomare il ro,” 
è che egli furallontanato dalla Turchia © L. 25 — 


pi 


soltanto per una misura di precauzione Li i ‘es hei * alba 
onde evitare ‘qualsiasi agitazione degli! ,80— » al 30 marzo | » 
animi. La 7'urguie soggiunge che que- | » 80 Bret “oli petti s 
sto fatto non pregiudica le- nuove»isti+ reno: » 10 BD iateroni ee alle 
tuzioni. del palese, 1 22° fabbraio sì 90 giugno 877,che 


Parigi, 9. — L'impressione prodotta: ».79 50 
nei cireoli politici dalle discussioni del'' 1304 50 in totale. 


© 


i 
if 


1 


È 
H 
Hr 
im 


Hi 


k 
il 
i 


[A 
U) 


pi 


Porta di avere un residente permanente 
in Belgrado. 
Non vi è alcuna conferma che il prin- 


i 


I 


2 


Parlamento inglese è buona. Sembra che | Qulli che salderanzo latere glia ditte; 
da quello discussioni si, possa; dodurra)} seriziono; pagteraano, in ps4 
che ll gabinetto Ingleso! son si dividerà or gh nl atei ri giaszize 
@.che continuerà l'azione pacifica d'ac- | ioni di questo prestito, fra inte- 
corto colla Russia, fruttano oltre l°8 per 100. 

Informazioni private da Vienna fanno = 
 prosentire si paia ripresa dalle. nare ta ieepo. della 
trattative fra la potenze sulla quistione ' capitàle già regno di È 
orientale, sia sotto la Aoreka di, una'con-. | aeeere realdenza diro. abbo 
ferenza che si riunirebbe a Vienna, sia : meridionali è 
con uno scambio di comunicazioni fra ( Ttalia Foggia 
i gabinetti. ja 

Pest;;9,— Le trattative fra la Tur o 
chia e la Serbia continuano. La sola di grsaglio, 

v 
f| alezio: dale N 

cipe di Gorciakoff sarebbe;surrogato dal 
conte Adletberg. | 

Berlino, 9. — Il Tribunale d’Inowra- 
claw condannò monsignor Ledochowsk}; | 
per la sua opposizione alle leggi dello 
Stato è per lesa Maestà, a duo anni @ 


n i 
tutti, 

tto del dazio» 

di contratto, l'o- 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 8 
Rebdita fializzia 50/0. | 75.55| 
Iaipreitito Nazionale. . 
in piccoli pezzi . | 

» stallonato...| 
Otblig. Beni escl. 5 0;0 


LU ad altro mis 


è prova cmsersi da 


MIELE DS 


| tatti constatato che Je 


Prestito romano Blount | 

Dotto Rothechi}d . . | 
Barich Nazionale 
‘nd 


pie desideri esaminarli — il 
comprovanti la por- 


Banca Narion. gli atti 


{ 
Basca Genera], 0. fetta legalità è lo zio del prestito mede- 
Crelito Mobiliare . . . | ode. bm z 

Banca Austro-Italiana . | Ha acitoeshi 


Azioni Regia tabacchi . 


toserizione pubblica è aperta nei giorni 
8,9, 10, Il -12 tabbraio 10723 ne 


Obbligazioni dette 6 eccrerid minicipale] 
Saldo Semiana = p+ con pia aromi ct Compagnoni 
Obbligazioni dette | Francesco, via S. Gi N 4; 

Strade forr. meridionali in Roma, presso-B. È 

Baoni merid. 6 010 (oro) a 


La prima Edizione del Romanzo 
MALINCONIE 


essendo stata esaurita, l’Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si- 
guori Martire e Visibelli, ha fatto una se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 150 
la copia, francofdi porto in tutto il Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si 20000 
derà lo sconto d'uso; 


BORSA DI ROMA 


9 febbraio (ore 11 1{2 ant.) 

La Rondita diede luogo stamane a poche con- 
trattazioni da 77.02 1/2 a 77 95 fine mese, ro= 
stando richiosta a quest'altimo prezzo. 

Prestito Cattolico 80 a 80 15. 

Idem Blount 79 50 a 79 60. 

Idem Rothschild 80 80 a 80 85, 

la ulteriore rialzo lo Banche romana 1215 
a 125 


Per l'acquisto di detto Rom: pin 
Le Azioni del gar pagate 005, , manzo DI: 
Ml Tareo 1338 1a RTS later i 


PL 


LA:SALLE 
$ y ì 


ScAnReil-PRINCIPE' UMBERTO è Sua Peal' Casa 


DI 


nofi gi 


ornitore di. 


Lil 


vite mapisgato nonchè per l'cou todo di fabbric i 
iuga ‘e perfezione del. taglio d'ogni olo articolo, per cui -non-.teme; 
io alle ‘più riputate congeneri Gase sia di PARIGI che di 


Ricco assortimento di. tele, batiste, 
ereallizianto in bianco che colorati, 
‘azizelettà; occ. 


Davanti, di camicie, 
È PREZZI FISSI i 

Fuori di Milano non'si ‘spedisce che contro ‘assegno | 
Sì spodisca gratis © franco, a chi ne fa richiesta il Catalogo dei, 


iversì articoli, coi relativi prezzî e'condizioni; contenente altresi l'i- 
ruzione hecessaria ‘pel di dar ‘le misure. * & 0% 


| MONUMENTO: NAZIONALE A” BYRON 


! Si pubblicano per novma..geuerale de seguentis«disposi/ioni re. | 
tive al-prossimo concorso per la.statua di Byron, I. concorrenti 
catterranno alle condizioni che seguono: 

MILLI 


4° Il'monumerità “di Byron +i ionalzerà rel. Greèn“Parck 
inte alla ;PiccadillyTerrace, in Londra. 
2° Si invitano ‘al’colcorso tutti gli scultori di Europa e Ames, 


ca, 


3° La statua di Lord Byron sarà colossale, su conveniente pie? 
sstallo. y 

4° La statua sarà di bronzo,,ed il piedestallò di marmo fornitof 
al Governo, Greco. 

5° I-modelli del progetto saranno ‘di almeno due pedi. inglesi! 
1 altezza per la figura, se ritta;, il piedestallo in, propor.ione. Le"! 
ese perla consegna saranno sempre ant cipato! ù 

6° 4 Comitato. rimborserà. le-spese d’invit» dei modelli risultanti» 
l'esame fimale occupare il 2° ed il 3° posto» nels;concorso,. quale 
ccolo attestato di- merito, 


i 
T° Circa sla scelta «dei modelli il Comitato si servirà, quali peritigy: 


egli scultori, sigg.: ‘Calder Marshall, R, A.;  Woolner, I. A.; e_ 
urham,_. A. R. À. Il Comitato riservasi il djritto di respingere ‘if 
odello. «0; i modelli non raggiungenti riti retpui di di merito, 


_8.° Per altre informazioni e indirizzi stampati gli scultori ita 
ani possono rivolgersi ai sotto indicati corrispondenti» » 
9° Vi sarà una pubblica esposizione a datare dal 1° Giugno 1877 
Iteriori particolari verranno a fempo debito t+asinessi. ‘Si pregano” 
concorrenti di mettersi in relazione col Segfetario onuaro. ' 

.10.2 Sebbene sia impossibil stabilire esattamesito Ja stiinimar de- 
nitiva a_disposizione del Comitato, esso disporr4. certo di. alm.no, 
000 sterline (L. 75000 in oro), per erigere un monumento a Byron, 
di più, se vi sarà, verrà impiégato a mettere in'opera il progetto 
ello. scultore prescelto. 


Firenze | 


DENOYA » 

Livorno . » _. Aless. Machean e C. 

NapoLi » — Iggulden è 0. 

RomA » .,, Plowden e £, 

Messiva ‘> — Caillu, Walker e C. 

MrAso Signor "GB" Baffot, Piazza S. Sepolerd, 1. 
Tonio |» al Givard. 

Venezia» L.»Boyardi, Ponte alle Dallotte, 


Vip «l è contotrenti SI lontano dalle città suindi- 
ate, si faranno convenzioni ® in seguito a lettera diretta al 
agretario ‘onorario al Grafton Club; Londra. Zi gigli pi 
; È *RIGARDO-EDGCUMBE i ! 
Segretario omorario*del'Comnitato pel Monumento a Ryron ' 
Grafton Club, — Londra; W. 


» 

N IM. PIU INLE ZIONI! al 
I confett tonici depuràtiti, nei 
ilsrimbdio più efticnse le ‘sicuro "ohio Pl À 

‘ete;» guariscono radicalmente ed in brevissima termpo-tutte-ls 

\oree' Recenti © erotiche anche ribelli x qualsiasi cura. acoli, 
vescicali, restringimento del canale, reumi; podagra, titenzioni d'orina. 
cura non supe vitto: mpociale, SD QUA 
Prezzo L. 5 —Franche di porto nel, Regno.B.80. (1 i+>.ul 
Depositi in Roma, presso l'Agenzia Tahoga, piazza doi Profit, 
12 petcnlizo — Farmacia Marignani, S. ‘Carlo al Cotso. 

x Corso 19. — Rirenzo, farcia Janten,rvin dei Poskiz:10. 


ON PIU-SORGH! 


NUOVE: TRAPPOLE PERPETUE 


Bistema prefatito all ‘esponizione, uniyerasla . 
di Parigi 


4 


pronto aperi 
| sensa laseia 


di ‘pochitaiiio volume è possono nascondersi mel'tratol, ‘fra 
Mia, è senta che ciò nuogcia al suo funzionamento: 


I 
Prezzo L.1.73,,2.50 e:f 4 


vaglia. postale si spediscono in provinelà (perto a carico del] 
ttente).— La non #incarica: dol trasporto, di quest' 
indicare la ataziono ferroviaria più prossimi 


Vendita in ROMA prosso l'Agenzia 
sieos ‘Agonzia A, Tabogn, via dai prefott, 


1q 


s 
MEDICINA; 


dffott: garantiti 
uB 


hr fmi di vauccasso 
PBTTORA!! DELL'HEREMITÀ DLSPA- 
dal Cav. Prof. M. De-Bernardini, sono pro- 
ione della TOSSE; enigina, bronchite, grip, 
i, ece, dec. IL. ® \&@ la scattolotta» 009 


P, 
GNA, inventate e proparate: 
digione per la pronta gue?” 
is di primo grad, 2 


istruzione, firm", ;° A , , 
giro ot. Fi aa dall'attore pér: svitarà falsificazioni, nel qual caro 


rigr. 


70, NS barn pi POUURATO, sovrano rimedio, vero 
‘nergtore del sangue, to A salespariglia, con i suovi 

nldztico-turmscectel, Gipello radicalmente gli'amori © mali «i 
i, sian recenti cho cronéet, gli etpatici linfatici, podagrici, reuma 
fici, ecc, — L. 8 labott. con istruzione. 
_ INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA pér guarire gionicamonte 
in pochi giorni gli acoli ossia gonorree' incipieni; ed inveterate, sonza 
mercurio, priva. di. asttingenti ‘nocivi. Praserva-dagli effetti del con- 
tagio, L. 6 l'astueeio-con siringaigionica (nuovo sistema) e-L:5 renza; 
»mbidue com istruzione. 

T DUPLICATA DI ASSBNZIO, anti-colerica, febbrifuga, 

tonica, calmo, 


TMte, anti»cotica, ed approvata ed osperimentata come pure 
L.-1 50 al fincone con istruzione. 
lo itesso DE-BER- 


un sicur, preservativo. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


niriiafer è rimedio infallibile per combattere le 
sopratutto le emi- 
in pochi minuti 


jn Milano, ma nel a 
Gambaro, Marchetti, Selvaggiani, Via Angelo Custode, Ottoni, Beretti o 
nelle primarie farmacie d'Italia. 


SamRIe e toga 
e < 
medicamento collf Carte 


Per. dolori, reuma 


in Torino presso 
D. Mondo. 


iam i 


ANNO XVII 
me1g77 ‘> DE 
Roma; Ufficio, Corsò 
"219 ), tin dn 

x MONITORE, GIUDIZIARIO E AIMANIS 
di Gassizione di rr pros: dello A Corti 
rn, Rolletimo dille 


pi 


livel 
loi (Conti sulle ‘pensio 


ia e ammini: 


finanzi 


DIRETTORI 


La Legge.s\: pubblica ogui lunedi, în faasicoli di pa 
(antuale) L. 36 —'Ozni fascicolo L: 1 50 Dal 
letpatt: Si vud' pagarò anci 


, Pareri e Decreti 
um) Aal'Ofornale giodizi 
Elgià'ugeito il primo volume che 
spira, e processuale ‘di 14 
di. oltra:70 pagine, duppiabcolunna, caralteri Attissimi; ra; 
tania 3 di:300 pauine;d'nno: : 
uU 1 o, Aprtiene: 
decretò 0° parere; 2°.]icenno delle note fatte, 
o amiministrativa da cui, emanò la sentenza, 
delle partij.6° Gli articoli di legge a cui dina massit 
cepSi avrà an'idea della ricchezza e della importanza Nelle 
Line della sola Parte-}-dalle-seguenti-cifre: 


bbraccia tutta FU gta 


430,, Le ultre parole in proporzione. 


le Leggi e Decreti Progetti di legge 
e —' 2) Indico è tavola degli atticoli, dei CIALI ‘ 
Ne massimo buiprese nelle tre porti tie! Repertorio. 
dl the) tto: (pagamd. 
Mow0pper gli abbonzti (»ntichi e nuovi). 
i Yonde a i separatamente ni non 


Bat 


Co 


NTI7I 


INiILI 


EE 


È 0 fornite PIT A Ie 


ScH 
ALLA CITTÀ DI VIENN 
‘ ‘HA PUBBLICATO 


Biancherie, unitamente ‘al ‘Catalogo dei 


Provincia, potranno con tutt 


ig pi nella maggior esattezza. 
faloghìi dei Corredi da $ 


"350 


valse a dimostrare più 


& chi ne farà richiesta. Dirigersi ‘ai sigg. 


ar? II 
Tragitto diretto in;097 cnè e 20.tmiauti 
di Giulio Verne 
Questo viaggio spiega in maniera interoasantiscima il curioso modo 
con cui due Americani ed un Francese ricecono a percarrere la distanza 
ché bepara la Terra dal s00 satallito. VI «on» scend grazionissimo, pino 
di umorismo, che servono di pretesto allo scienziato per dire dei rap- 


orti che parsano fra la Tecra ela Luna, per parlane della formazione 
— Noa si può dara romanzo più 


dei modi, «elle infiuenze luvari, 900. 
ttovole nò più jatrattivo 
SE illustrato da 43 incisioni ed una carta Geografica L..l 40. 


{ INTORNO ALLA LUNA 
} DELLO STESSO AUTORE 
È la continuazione dal procedente; ra può nnchè stàr da sola; ri 

suuta ia pocho pagine la barrazionè della partonza dei tre avrostarusi 
viaggiatori, l'Autore li accompagna nella read 
pigliandone occasione a dre lo più impor 
atro matellito, nella manlera‘ più chiara è pi 
gorosamente scientifico e non afferma mai Du: 
dall'ananime’consenso dogli scienziati ; dove è dubbio, 
dere, e dove la scienza è ridotta a far delle 
teaso su queste le più bizzarre avventure, Tut e 
grata da vario do inaspettato 0 da uno spirito inesauribile. 

: Un bel volume illustrato da 45 incisioni 

i Lire 1 40. 

franchi raccomandati in tutto il Regno 

to di cent. 60. 

ga, via dei Profeti, 


Detti volami si 
contro vaglia pont 
Dirigersì all'A 


+ Roma. 


ì Naltera veri Inglest di ultima por 
Pesi a_ Molla"feioree rieti a tl piccola. proper» 
sione da poter nssco)derlì compiesamente. »e'!. sua appodeiò rascani "i 

Vella portata di Ch, 18 1;3 L. 2 30 
Tendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma 


— Racodita 
orso Gel dal. perse radiata 
noi è prom a, 
i imistrativa. — sy ocoleriosiastico, — Tassa:direttà e 
— Contravvenzioni. — Deoreti e pareri del Consiglio di Stato. Dacisioni. della-Cort. 
— Nomine e promozioni del personala.dello ayvocature.e: 
Il — A: Stadi-tedrico pratiei di ‘Legislazione e di. Giurisprudeu: 3 
lecreti è Regolamenti in materia civile, commerviale, penalò, amministrativa o finanziaria. , 


‘La LEGGE è il selo giornale-che pubblica tutte le se 
lenze-di massima della Corte di Cassazionerdì ite t 


lo, professore di Prosedurà civile nèlla Regia Università ‘di Roma. ‘— 
7v.ilippe.Serafiui, professore di Dititto romano nella R. ‘Università di Pisa. 

CONDIZIONI D* ABBONAMENTO 
0, doppia colonna. — Prezzo di abi 
bova mento r'intende obbligatorio pai 
a©%rato.semestrali.0 trimestrali anticipate 


ITALIANA 
1874) 


Apia itro, Lurtà vivcassazione, delle Corti 4\,424 
Corte dereconti, pubblicati w 


49 Le.massine v:tesi di giarisprfienza ili cimcuna sentettza, 3 
lestesi; 3, Loimbica sione dell'autorità Giudiziaria 
decreta. g.il parere; 4° La data; 5° Il, nome 
0 tisi si rifésisce. 

materie contenute! nello #00 a- 
Va piròla Appello contiene oltre 600 massime (senza contare i rinvii); la parola Asse 


tovtesimstidò oltre a 1100 le parole Cassazione. 751; Competonza 
500 Prova, 1103; Sentenza, 880; Sequestro, 550; Successione, 4270; 


ri} _,Sicchà,il Reper è una vasta Enelelopedia pratica della .giurispra- 
Monza scallatia. Ù ì 
OTO A ogranafi stipati Rn A 
bd . — Ilepertorio della giurispradéitzà penale 
*DPARTE 14. — Repertorio: della) giucisprudenzaraniministrativà è finanzia; 
NETE 19. — A) Indice degl, Studi, di; diritto delle Quistioni di legislazione è di giù 


colte lofò 
delle beggi)iflustrati © “Commen: 
om 


‘aliliciftato).6 dis. 80, pel 
i). Più 1,8) vervla spedizione, 
Ml volume contenente la Giurisprudenza civife, commerci 

tt per!L #4 oltre 


atertd) Pf 


OSTAL & HARTLEIN. 


Fubbricanti Biancheria Confezionati 


A— ROMA, CORSO; 161"—ALLA CITTÀ-DI VIENNA 


Un Nuovo Rlegante "è “Completo Prezzo Corrente delle | 
‘orredi da Sposa, & 
Detti @"eezzi Correnti sono redatti, colla massima.icura in es- 
sisi trovano descritti con. precisione, tutti gli articoli, con-i-rela- 
tivi prezzi di fabbrica;.in guisa..che.anche.i:,Signori.\commitenti.della 
facilità. «conferire 
ordinazione sicuri di ricevere a volta di corriere, le-eommisstotii 


posa da Lire 
1, 500, 1000, 1500,2000, a 5000 
sono, compilati in modo; 'che*l'espériènza abquistata da moltianni, ci 


Utile Migliore ed Economico 


* Gli ‘anzidetti prezzi correnti e cataloghi saranno inviati 
GRATIS 


Schostal & Hirtlein 
Roma, < èrsò 161, Roma 


ALLA CITTA’ DI VIENNA 


} 
| 


LI prudenza civile, eom- ò 
— E uhgr sso vgluuie formato della, Leggo 


AOL AE VISTI Ro Ia È 
reni are ie rai n 


ANNO X 
+1877 
Roma; Ufficio; Co: 

219 
MIL, 


Corti ‘d'Appollo "dè 


ssa mv "Dion (Frans) 
RIESI, 
saroppo. di scorza. d'arancio, a- 


Le esperionze fatte nei 
cipali Oepitai di Francia, red 
stabili! 
tatti i prodotti crnoscilti per 


la. sua «enperiorità su |}. 

Malattie di stomaco e degli in- 
testini] è posto fuori dì dubbio 
le sué proprietà rimarchevoli 
nelle Artorenti forme di n 
Rastriche o Intastinali @ 
isturbi dell'apparecobio di- 
‘ ivo, vomiti, diarree spasmo- 
iche e croniche. 

VItalia 


Deposito esclusivo 
A Manzoni 9.C. in Milano, 

Vendita in Roma nello Far- 
imacie! Reale Garneri ; via del 
Gambaro, e Marchettie Selvag= 
igiani, via Angelo Custode. 


ta, 8, Testo di Loggi 


paio. 


calitazioni: agli abbonati. 


GIULIO VERNE 
È di tutti i roianzi di G. Verte 
il più intrecciato #/quello ‘che me- 
glio mette în mostwil, sti! inge- 
guo; di romanziezò. La ricerca del 


gli latitudine australe, dà iuogo al 
ma vero giro del mondo. L' Autore 
descrive î costumi è lA geografia 
dei; paesi ‘ché i suoì personaggi at: 
traversano è lo ‘fa în gran parte per 


DI 


T'BIGLI DEL CAP. GRANT | 


capitàno Grant .Jungo. il.73, grado | 


boegadi Pugasel, uno ‘det più grà« 
tiosi;tipi ‘di scienziati che ssi pos: 
suro,immaginire, ed il cui tiuggio! 


TTT GUI 


tà ‘la materia di circa 10 


carte geografiche, 
Prezzo 1, 8. 
Fraiéò raccomand. nel Regno 530: 


Esecuzione forzata 
‘9359, 450; Vendita, 


‘è rtanto più riti 
pi vottienie ‘con 
Ù li i replica 
sion'‘abbonati alla ese t Siate i greto del enialos 
ai gcol ib. a sE h 
‘'ocessua: Y lore in prupòsito le tasti 
cettipaimi, 68 PCP] f moni o 


lazioni “govertiative’ 


per l'Ital MAN: 
Agenti per l'Italiù A, MAN: 
Ni aC. Milano, via Sala, 16, 


Portone semola! 


gigi sé 


E. E DEPUR 
dla» Cubebina 6 Sandalo: von più 
è copulve: Guarigione 
radicale e garantita delle gonurree 
recérità ed inveterate. Raccommdato 
dai medici i più distinti cume ri 
ico @ sovrano di tutta lo 
segreto, fr. 6 50. — la- 
ventore Larrieu, farmacista chimico 


ualunque 


NOVITA't! 
SCALDAMANI 
AD ACQUA CALDA 
Guesti scaldamani ja ottope, ele 
guanti è solidi sono comodissimi 


tendosi tenere nel manicotto 


tasca. 
Prozzo L.3 


izione contro vaglia postale 

miao Fibenzi sOLOG Spoti ; 

Como elet Emanuele Vin Cerretani, 3. Via Mercato di aumentato di Cest. 50 per iballege 
- = (Vicino nl Cuffà 


giò 
p Dirige all'Agenzia Taboga Via 
12 pp. 
ri DI FEGATO DI MERLUZ 

OLIO "DE-TONGH sumo chiaro. È il più efficace 
che ri sia ia casumercio, Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 
© suo pròzzo apparentemente elorato, dacchè una tenue quantità sup- 
plisce alla molto maggiore necessaria facendo d'olio bianco. Ogni 
bottiglia porterà la firma della concessionaria M.A.vedova Ambron: 
scritta a mano onde persaguitaro il colpevole in caso di falsificazione 
— Vendesi al dottaglio dal primari droghieri è farmacliti del Regno, 
«2 all'iagrotto dalla signora vedora Ambron in Napoli. Rifiutare qua- 
lonque bottiglia son munita dì detta firma 


o DI:SGIULIO VERNE % T 

Questo libro diete la fuma a Giulio Verno, e la sun: pubblicazione 
fu un vero avvenimento, È viaggiatori attraversano l'Africa col nuovo 
vaicolo, la descrivono colla fedeltà non smentita dalle più recenti sco- 
a verigono’ s'contatto delle vario tribò, ora adorati come figli della 
Luna, ora amaliti dai selvaggi. 

Un volume illustrato da 78 L.2 

Si spodisca franco raccorbandato costro vaglia di L. 2 50 
Dirigerzi all'Agenzia Taboga Via dei Profotti 12 p.p. Roma. 


IL VERO 


FEANET-BRANLA 


dei’ Fratell EBRANCA di Milano 


A Taboga, 


Roma trovasi vendibile presso l’Agentia 
via de’ Prefotti, 12, p. pi 
Bottiglia da un litrò ‘L. 3 75 — da boccale L.3 25 


abprdo del. Duncan è una nerie di 
vicende unaipiò jamena. dell'altra. sti 

Detta opera è divisa intro vo-y, 
lumi illustrati da: 173 incisione eg, 


DI 
lA 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
POLVERI E PASTIGLIE 
del dott. Paterson ‘dio New-Yérk, 


siomoliche; digestive,, antimorvane, 


Polvere &, $ la scatol 30 

NB. Per avitare le imitazi in «1 a 

cito i direranto Pdtaro tutto lo acatole che mon'aleno Mitita del bollo 
ufficiale del Governo francese» Mie 

Depesito esclusivo in Miluno da A. Manzoni e € 

angolo via S. Paolo, — Vendita ir Roma nélle farmaci 

via del Gambero : Marchetti o'Seltaggiani visa Angelo 


“ACETO DI TORLETTA 
JEAN-VINCENT. BULL 
97, ruo Miontorguell, Parigi 


SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua riputazione ‘universale e Ja sua" 
superiorità: incontestabile »sopra l'Acqua di Colonia; voté sù” 
Ati coda araLOe, Ron pria onia Li vprfrggni cane 
del suo inmo ma ancora alle sue pro, estremandente. 
per titti i bisogni dell’ igiene, : 
L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, le del ‘resto 
basta da' a' 


gli usi della ceto ‘tal’ favore 
tutti î più c 
li cond raccomanda al pubblico : è d'evitare le: 
contraffazioni : î 
RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN-VINGENT, 
BUE preceduto dalle parole DIT-DE, ‘0 da altrè formole, 
consimili; ° 
ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbettiglia-" 
mento intatto, — Ja Signatura di J-V. BULLY su sugello in 
CERA NERA, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al collo del flacone in 
FILO BIANCO, ROSA, VERDE E NERO, terminante colla MEDAGLIA DI; 


Modello della contro-etichetta. 
È qergSETTE De Pongo, î 
o) S2ane, 


Vedere l'Istruzione unita al Flacone 


la Sala, n, 16. 
Reale Gargeri, 


ALUTE orta BOCCA 
Elixir 6 Polvere dentrificia: "Msc 


do JOHN EVANS. 


3i, RUD DUINOREIEY, PARIGI 


—-— 
ito jpecialità destinata a 


Nulla di più delica! Logi er 
conservare i denti, la bocca e ola in fetto stato. Ii 
SOnII del Dottore oltre das cunità MuUsculabile 


Vendita in Milano 1A. Manzo e CI, e in tutte le 
principali Prdfamerio € Farmach® dei Hegno. 


Îl più gran vascello che esista al mondo, una vera 
vole jone di fare vivaci 

Horne: "l Inuzo sbilmanio no dramma init piano di 

la parte del colorista, si intesso abilmente, un ins 

passioni e di mibtero è cal.è daio uno scioglimento veramente strnordi. 

fario. 


Un bel Volume illustrato da 29 iacisioni 
Lire 1 
Franco raccomandato nel Regno Lire fl 40 


Viaggio al centro della terra 


dello stesso autore p I 
L'arventarosò racconto di tre vi si queli, 2 el 
bocca d'un vulcano spento nelle zi del globo , ritornano alla sua. 
soperficiò facendo la partò di scoria por la bocca di ua vulemno in 
azione; è una dello più bizzarre concezioni che abbia dato:la letteratura 
acientifico-popolare. Perchè, mentre il nostro pensiero si 
coi tre viaggiatori 0 li segue nelle loro sotterrane» pore; 
geologia ci svela uno ad uno i suoi segreti; $ terreni ci 
epoche, la Terra ci narra lo vicendo della nua for.nazion 
come, in tanta febbro del tasia, l'Autore non perda LI 
suo intento scientifico e i lasci prondero la mano dall'immagina- 
zione. 


Us bol Volume illustrato da 55 incisioni 
Lire 150 
Fratco raccomandato nel Regoo Liré 1 DO 
Dirigersì all'Agenzia Taboga, ria dei Prefetti, 12, p. p., Roma 


-———T—T____—_——_rTT—_—————— 


INDISPENSABILE 


IN OGNI FAMIGLIA 


Tavola Articolata sreverrara 


Specialmente costrutta per le Lago obbligate 2 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in 
modo che la tavoletta sì presenta ‘in tutti i sensi alla 
persona coricatà, Può eguelmente servire, come una 
tavola ordinaria ed è utilissima come leggio da musica. 


In legno fino a lueldo L. 70. 


Dirigersi in ROMA presso l' Agenzia A. ’l'aboga, 


via dei Prefetti, 12, p. P» 

Spedizione în provinela cor- 
tro invio dell'importo aumar- 
tato di L. 3 per 
rr _______ e 
Tipografia dell’Ornuena 


